
 
 

Verbale di deliberazione 
del  CONSIGLIO COMUNALE 

 
 Adunanza Ordinaria di Prima convocazione 

  
N° 47 

OGGETTO: ACQUE PUBBLICHE SAVONESI S.C.P.A. - MODIFICA STATUTO SOCIALE. 
VARIAZIONE TERMINE FUSIONE E ALTRE MODIFICHE STATUTARIE. 

 
       Il giorno 30/11/2023 alle ore 19:00 nella sala delle adunanze del Comune, previa 
l'osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, a seguito di convocazione dei 
componenti del Consiglio Comunale, effettuato l'appello iniziale, risultanti alla trattazione del 
punto all'ordine del giorno: 
 
 

N. COGNOME E NOME PRESENTI 
   

1 LETTIERI rag. LUCA - Sindaco Sì 
2 BOCCHIO dott. GIANLUIGI - Vice Sindaco Sì 
3 ZUNINO avv. MANUELA - Consigliere No 
4 ROCCA rag. ENRICA - Consigliere Sì 
5 BURASTERO geom. VITTORIO - Consigliere Sì 
6 ZACCARIA dott. REMO - Consigliere Sì 
7 CEPOLLINA rag. GIOVANNI BATTISTA - Presidente Sì 
8 CACCIA dr.ssa MONICA - Consigliere Sì 
9 AGHITTINO  geom. DEMIS - Consigliere Sì 

10 CAMPISI rag.EMANUELE - Consigliere Sì 
11 PESCE dott. MATTEO - Consigliere Sì 
12 BARACCO LINDA ELISA - Consigliere Sì 
13 PICCININI dott. GIACOMO - Consigliere No 
14 ISELLA dott.ssa LUANA - Consigliere Sì 
15 MUNEROL dott.ssa FRANCESCA - Consigliere Sì 
16 REMBADO avv. GIUSEPPE - Consigliere Sì 
17 TOGNINI geom. GIOVANNI - Consigliere No 

   
 TOTALE PRESENTI 14 
 TOTALE ASSENTI 3 

 
 Partecipa la Sig. BARBUSCIA dott.ssa Rosetta - Segretario Comunale, con funzioni 
consultive, referenti e di assistenza e quale organo verbalizzante ex art. 97 comma 4 lett. a T.U. 
267/2000, 
  
           riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig.CEPOLLINA rag. GIOVANNI 
BATTISTA -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  a norma di Statuto, 
 assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti indicati 
nell’ordine del giorno,  invitando i presenti a deliberare in merito. 
 



In continuazione di seduta… 

Il Presidente, ricordato l’oggetto della proposta, come indicato al punto n° 15 dell’Ordine del 
Giorno, invita il Sindaco rag. Luca LETTIERI ad illustrarne il testo da porre in votazione.  

Il Sindaco rag. Luca LETTIERI, provvede ad illustrare e leggere il testo della proposta sì come 
depositata: 

 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE: 
  

 competono al Consiglio Comunale gli atti fondamentali relativi alla partecipazione dell'ente 
locale a società di capitali (ex articolo 42, comma 2, lettera e), del Decreto Legislativo n. 
267/2000); 

 la società Acque Pubbliche Savonesi S.c.p.A. (in seguito APS) è una società consortile 
partecipata al 36,50% da Servizi Ambientali S.p.a. (in seguito Servizi Ambientali), di cui il 
Comune di Loano detiene una partecipazione pari al 46,30% del capitale sociale (€. 
1.038.166,48=, su un totale di €. 2.242.260,21=); 

 con deliberazione consiliare n. 38 del 29/12/2022, in ultimo, è stato autorizzato, il 
mantenimento della suddetta partecipazione ai sensi di quanto prescritto dall’art. 20 del 
D.lgs. 175/2016; 
 

  ATTESO che con deliberazione n. 32 del 28/09/2023 è stata deliberata l’autorizzazione 
alla modifica del terzo comma dell’articolo 4 e l’articolo 7 dello Statuto nelle seguenti 
formulazioni: 

 
“Articolo 4 – Soci e loro quote di partecipazione (terzo comma) 

3. Le quote della Società sono ripartite come segue: 
- CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO DEL SAVONESE - 

SOCIETA' PER AZIONI con una quota pari al 50% del capitale sociale, rappresentata da 
n. 67.400 azioni da 1 euro ciascuna; 

- SERVIZI AMBIENTALI SPA con una quota pari al 36,50% del capitale sociale, 
rappresentata da n. 49.202 azioni da 1 euro ciascuna; 

- SERVIZI COMUNALI ASSOCIATI S.R.L. con una quota pari al 13,50% del capitale 
sociale, rappresentata da n. 18.198 azioni da 1 euro ciascuna." 

 
“Articolo 7 – Capitale sociale (primo comma) 

1. Il capitale della Società APS è di euro 134.800,00 (centrotrentaquattromilaottocento/00), 
ed è diviso in numero 134.800 (centotrentaquattromilaottocento) azioni nominative da 
Euro 1,00 (uno/00) ciascuna.” 

 
DATO ATTO che tale modifica discendeva dalla necessità di copertura delle perdite di esercizio 
pregresse come ampiamente illustrato nel testo della deliberazione richiamata al punto 
precedente; 
 
PRESO ATTO dei contenuti della relazione di APS, trasmessa con nota protocollo n. 245 del 22 
novembre 2023, che si allega alla presente delibera, nella quale sono illustrate le motivazioni che 
determinano la necessità di traslare il termine di fusione dal 31 dicembre 2023, contenuto al 
comma 5 dell’articolo 1 dello Statuto, al 31 dicembre 2025; 
 
CONSIDERATO che si rende pertanto necessario procedere alla modifica del comma 5 
dell’articolo 1 dello Statuto riconducendolo alla seguente formulazione: 
 
 



“Articolo 1 – Costituzione e denominazione (quinto comma) 
5. Entro e non oltre il 31 dicembre 2025 le tre Società di cui sopra ed i Comuni loro azionisti si 
obbligano inderogabilmente a dar vita ad un unico soggetto giuridico mediante fusione per 
incorporazione nella Acque Pubbliche Savonesi Scpa, previa trasformazione della medesima in 
società per azioni." 
 

ATTESO CHE per una migliore formulazione di alcuni articoli e per un adeguamento degli stessi 
a diverse ed intervenute previsioni legislative si rende altresì necessario procedere alla modifica 
degli articoli: 
 
“Articolo 2 – Sede (primo comma)  

1. La Società ha sede legale in Savona, Via Caravaggio 1, presso i locali già sede della 
Società “Consorzio per la depurazione delle acque di scarico del Savonese S.p.A.”. 
 

“Articolo 5 – Oggetto (ottavo comma)  
8. Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di proprietà dei singoli Comuni saranno 

messi a disposizione della Società consortile APS mediante gli strumenti giuridici idonei, 
mentre le reti e gli impianti di proprietà delle Società consorziate saranno locati dalle 
Società consorziate alla Società consortile APS mediante appositi contratti di affitto che 
disciplineranno la messa a disposizione, da parte delle Società consorziate, delle reti e 
degli impianti del SII regolandone le condizioni di utilizzo, incluso il corrispettivo da 
riconoscersi alle Società Consorziate, che non dovrà essere inferiore al valore di 
ammortamento annuale dei beni affidati e dovrà consentire il regolare rimborso dei relativi 
mutui.” 

 
“Articolo 5 – Oggetto (nono comma)  

9. La Società APS, previa specifica autorizzazione della Autorità d’Ambito e nei limiti nella 
stessa contenuti, può svolgere altre attività, purché accessorie e/o strumentali all’attività 
sopraindicata e nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 del 2016, ivi incluse le attività 
esercitate in via secondaria che dovranno avere contabilità separata ed il conto economico 
delle stesse non potrà influire sulla determinazione della tariffa del S.I.I., se non in 
riduzione.” 

 
Articolo 6 – Controllo analogo congiunto (secondo comma) 

1. L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi alle attività previste nell’oggetto sociale 
comporta il rispetto delle condizioni per l’esercizio del controllo analogo congiunto da parte 
delle amministrazioni aggiudicatrici secondo quanto previsto dai c. 4 e 5 dell’art.5 del D. 
Lgs. 50/2016.” 
 

Articolo 6 – Controllo analogo congiunto (quarto comma) 
2. Tramite i patti parasociali, è istituita altresì l’Assemblea di coordinamento e indirizzo ai fini 

dell’esercizio congiunto del controllo analogo da parte degli Enti Locali sui cui territori 
viene fornito il servizio per il tramite delle rispettive società partecipate, che detengono 
l’intero capitale di Acque Pubbliche Savonesi ScpA, secondo quanto ammesso dal 
secondo periodo del c. 2 dell’art. 5 del D. Lgs. 50/2016. Composizione, modalità di 
funzionamento e compiti dell’Assemblea di coordinamento e indirizzo sono analiticamente 
precisati nei patti parasociali sottoscritti dai soci.” 
 

Articolo 21 – Autorizzazioni dell’Assemblea (primo comma, lett. a)) 
a) contratti necessari e comunque opportuni per la regolamentazione dei rapporti tra la 

Società Consortile APS e le Consorziate a titolo esemplificativo: contratto per la fornitura 
di servizi tecnici ed operativi, contratto di affitto di ramo di azienda, contratto per la 
fornitura di servizi amministrativi, contratto di regolazione dei rapporti finanziari e tesoreria 
accentrata, contratto di affitto degli impianti del servizio idrico, salvo altri.” 

 
riconducendoli alla seguente formulazione: 
 
“Articolo 2 – Sede (primo comma)  

1. La Società ha sede legale in Savona.” 



 
“Articolo 5 – Oggetto (ottavo comma)  

8. Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di proprietà dei singoli Comuni saranno 
messi a disposizione della Società consortile APS mediante gli strumenti giuridici idonei, 
mentre le reti e gli impianti di proprietà delle Società consorziate saranno posti dalle 
medesime a disposizione della Società consortile APS mediante apposito contratto 
infraconsortile, ai sensi del successivo articolo 21, comma 1, lettera a).” 

 
“Articolo 5 – Oggetto (nono comma)  

9. La Società APS, previa specifica autorizzazione della Autorità d’Ambito e nei limiti nella 
stessa contenuti, può svolgere altre attività, purché accessorie e/o strumentali all’attività 
sopraindicata, nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 del 2016 e dal D.Lgs. n. 201 
del 2022, ivi incluse le attività esercitate in via secondaria, che dovranno avere contabilità 
separata ed il conto economico delle stesse non potrà influire sulla determinazione della 
tariffa del S.I.I., se non in riduzione.” 
 

Articolo 6 – Controllo analogo congiunto (secondo comma) 
2. L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi alle attività previste nell’oggetto 

sociale comporta il rispetto delle condizioni per l’esercizio del controllo analogo congiunto 
da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 175 
del 2016, dal D.Lgs. n. 36 del 2023 (art. 7) e dal disciplinato dal D.Lgs. n. 201 del 2022.” 
 

Articolo 6 – Controllo analogo congiunto (quarto comma) 
4. Tramite i patti parasociali, è istituita altresì l’Assemblea di coordinamento e indirizzo ai fini 

dell’esercizio congiunto del controllo analogo da parte degli Enti Locali sui cui territori 
viene fornito il servizio per il tramite delle rispettive società partecipate, che detengono 
l’intero capitale di Acque Pubbliche Savonesi ScpA. Composizione, modalità di 
funzionamento e compiti dell’Assemblea di coordinamento e indirizzo sono analiticamente 
precisati nei patti parasociali sottoscritti dai soci.” 
 

Articolo 21 – Autorizzazioni dell’Assemblea (primo comma, lett. a)) 
a) contratti necessari e comunque opportuni per la regolamentazione dei rapporti tra la 

Società Consortile APS e le Consorziate. A titolo esemplificativo: contratti per la fornitura 
di servizi tecnici ed operativi, contratti di affitto di ramo di azienda, contratti per la fornitura 
di servizi amministrativi, contratti di regolazione dei rapporti finanziari e tesoreria 
accentrata, contratti di messa a disposizione degli impianti del servizio idrico, salvi altri.” 
 

CONSIDERATE le diverse variazioni si allega una tabella riassuntiva per una migliore lettura di 
tutte le modifiche statutarie; 
 
RICHIAMATO l’articolo 42, comma 2, del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 (TUEL) 
e s.m.i. che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro le decisioni in merito all’organizzazione dei 
pubblici servizi ed alla partecipazione a società di capitali (lettera e); 
 
TENUTO CONTO del parere espresso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239, c. 1, lett. b) 
n. 3, del D.Lgs. n. 267/2000 unitamente alla delibera di consiglio comunale n.32 del 28 settembre 
2023 in cui era stata approvata la modifica del capitale sociale; 
 
RICHIAMATA la Legge n° 241 del 07.08.1990 e s.m.i. (Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. n° 97 del 25.05.2016 (Revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della Legge 
06.11.2012, n° 190 e del D.Lgs. 14.03.2013, n° 33, ai sensi dell'art. 7 della Legge 07.08.2015, n° 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche); 
 
RICONOSCIUTA la competenza dell’organo consiliare ex art. 42 del D.Lgs. 267/2000 (Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 18.08.2000, n° 267; 



 
RICHIAMATO lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili; 
 
VISTI i pareri dei dirigenti responsabili dei servizi interessati, che si inseriscono nella presente 
deliberazione a sensi dell’art. 49 comma 1° del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
VISTO il verbale della 2^ Commissione Consiliare del 28.11.2023; 

Il Presidente apre la discussione. 

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali dott.ssa Luana ISELLA e del Sindaco rag. Luca 
LETTIERI (interventi di cui alla registrazione audio on line allegata);  

UDITE le dichiarazioni di voto favorevole del Consigliere Comunale geom. Demis AGHITTINO e 
di astensione del Consigliere Comunale dott.ssa Luana ISELLA, anche a nome del loro gruppo 
(interventi di cui alla registrazione audio on line allegata);  

TERMINATA la discussione e nessuno più chiedendo la parola; 
 
 
Il Presidente pone ai voti la proposta di deliberazione che presenta le seguenti risultanze: 
 
PRESENTI               N° 14 
VOTI FAVOREVOLI N° 11 
ASTENUTI                N°   3 (Isella –  Munerol - Rembado)   

IL CONSIGLIO COMUNALE 

visto l'esito della votazione,  

DELIBERA 
 
1) - DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente deliberato, ivi 
compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e i riferimenti per relationem citati; 

 
2) – DI AUTORIZZARE il Sindaco del Comune di Loano, o sua persona delegata, a partecipare 
all’Assemblea degli azionisti di Servizi Ambientali S.p.a. e alla Conferenza stabile di 
consultazione tra gli Enti Locali per l’esercizio del controllo analogo congiunto di APS ed 
esprimere il proprio voto favorevole alle modifiche dello Statuto di APS come riportate nella 
tabella allegata con delega all’approvazione di eventuali modifiche di dettaglio che si dovessero 
rendere necessarie; 
 
3) – DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del D.Lgs n. 
175/2016; 
 
4) - DI AVVERTIRE, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), che avverso il presente provvedimento è ammesso: 
 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. 02.07.2010, 
n° 104 e  ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione 
ove previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 
 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 
1199. 



 
 

******* 
 
Indi, con apposita, separata votazione espressa nelle forme di legge: 
 
PRESENTI               N° 14 
VOTI FAVOREVOLI N° 11 
ASTENUTI                N°   3 (Isella –  Munerol - Rembado)   
   

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per l’urgenza a sensi e per gli 
effetti dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali), motivandosi come segue:  scadenza del termine del 31/12/2023 previsto per la 
fusione per incorporazione nella A.P.S. Acque Pubbliche Savonesi S.c.p.a., previa 
trasformazione della medesima in S.p.a., per dar vita ad un unico soggetto giuridico. 
 

*************** 
 
La seduta consiliare termina alle ore 21,59. 
 
 

*************** 
 
 
Il presente verbale, i cui interventi vengono conservati agli atti mediante registrazione audio 
digitale a cura della Segreteria Comunale e messi a disposizione nelle forme di legge e 
regolamentari degli aventi diritto, viene approvato e sottoscritto: 
 

 
il Presidente 

CEPOLLINA rag. GIOVANNI BATTISTA 
 il Segretario Comunale 

BARBUSCIA dott.ssa Rosetta 
 
 

 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs.82/2005 
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PROPOSTE DI MODIFICA STATUTARIA DEL 22/11/2023 
 
 
Il nuovo Consiglio di Amministrazione di APS, nominato a Ottobre 2022, si è trovato di fronte 
ad un insieme di urgenze, tra cui le principali erano: 

• garantire la continuità aziendale, alla luce sia della situazione di bilancio, sia degli 
adempimenti dovuti per il rispetto della concessione per il servizio idrico integrato; 

• dare corso, anche in relazione a quanto sopra, all’attuazione dell’articolo 5 dello Statuto, 
assicurando l’operatività di APS da esso prevista; 

• operare per l’attuazione della previsione di fusione di cui all’articolo 1, comma 5, dello 
Statuto; 

• garantire l’attuazione dei progetti PNRR per i quali era stata formulata la richiesta di 
finanziamento ed essenziali (due dei tre) per il superamento della situazione di 
infrazione in cui si trova il Comune di Albenga, sanzionata dalla Corte di Giustizia 
Europea con sentenza C-251/17 e rispetto ai quali sono emerse, nei mesi 
immediatamente successivi, anche richieste di urgenti aggiornamenti progettuali da 
parte del Ministero dell’Ambiente, al fine di garantire il rispetto della condizioni di 
tagging climatico, che è stato chiarito essere requisito di finanziabilità e che non era 
soddisfatto dai progetti presentati. 

 
A fronte di tali essenziali ed immediate urgenze, la società era praticamente priva di ogni 
struttura operativa, disponendo solo di una risorsa in distacco, per due giorni per settimana. 
 
Potenziando progressivamente le risorse disponibili e grazie alla fattiva collaborazione delle 
società socie, APS ha potuto fare fronte a dette urgenze ed ha potuto, tra l’altro, approvare in 
Consiglio di Amministrazione nel marco 2023 la proposta di Piano Annuale 2023, con il relativo 
budget. In tale documento erano indicate le attività da attuarsi per l’unificazione societaria, alla 
luce della previsione statutaria sopra richiamata, e previste le risorse finanziarie necessarie per 
darvi corso. 
 
L’assemblea per l’approvazione di detto piano, convocata per il giorno 22 marzo 2023 non 
raggiunse, come noto, il quorum costitutivo, ponendo la società in una situazione di 
impossibilità di operare, anche in relazione alle attività necessarie per l’unificazione. 
 
Come noto, nei mesi successivi sono intervenuti contatti e confronti tra i soci, che hanno 
permesso di superare, con il mese di luglio, le divergenze che erano emerse tra di essi e definire 
un possibile percorso condiviso di messa a regime dell’attività societaria, pur rinviando i soci 

http://www.aps.sv.it/
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ad una successiva fase, la definizione di un accordo completo sugli assetti definitivi di 
unificazione e sulle modalità di governance. 
 
A seguito di tale accordo è stata messa a punto la bozza di contratto infraconsortile (Allegato 
A), la quale, ancorché ancora oggetto di discussione all’interno del Consiglio di 
Amministrazione e quindi soggetta a possibili modifiche, chiaramente delinea l’elevato livello 
di operatività che APS raggiungerà nel 2024, coerente con quello di numerose realtà titolari del 
servizio idrico integrato. 
 
Nel quadro sopra descritto è risultato evidentemente impossibile predisporre un progetto di 
fusione condiviso da sottoporre all’approvazione dei soci, che intervenisse, previe delibere di 
consigli comunali, entro il 31 dicembre 2023. 
 
Risulta, pertanto, necessario sottoporre all’assemblea dei soci, una modifica statutaria che 
aggiorni il termine del 31 dicembre 2023 per la fusione, stabilito all’articolo 1, comma 5, dello 
statuto. 
 
Al fine di definire un nuovo termine, realistico e coerente con le tempistiche minime necessarie, 
è stato predisposto un cronoprogramma delle attività da attuare per pervenire alle delibere di 
unificazione societaria.  Tale cronoprogramma è riportato in Allegato B ed include anche le 
attività indifferibili ed urgenti che la società deve parallelamente portare avanti per il rispetto 
della convenzione di concessione, delle regolamentazioni ARERA e degli obblighi relativi 
all’intervenuto finanziamento dei progetti PNRR (Decreto Ministeriale n. 262 del 8 agosto 2023) 

anche, come detto, essenziali per il superamento dell’infrazione. 
 
Dal cronoprogramma in Allegato B emerge che le assemblee di unificazione potrebbero tenersi 
nel penultimo trimestre del 2025, cosicché il Consiglio di Amministrazione ritiene appropriata 
la modifica al 31 dicembre 2025 della data all’articolo 1, comma 5, dello Statuto, introducendo 
un ragionevole margine per ritardi ed imprevisti. 
 
Con l’occasione sono anche proposte minime modifiche tecniche di adeguamento normativo e, 
al fine di unificare le assemblee straordinarie, le modifiche sul capitale sociale, la cui proposta 
era già stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 26 giugno 2023, rimandandosi 
per le motivazioni alla relazione dell’epoca ex articolo 2446 Codice civile (vedi Allegato C), 
fermo restando che uno stato patrimoniale aggiornato al 31 ottobre 2023 (che, comunque, non 
modifica le condizioni alla base della deliberazione del 26 giugno 2023) sarà, a breve, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e trasmesso a tutti i soci. 
 
La sintesi delle modifiche statutarie proposte è riportata nella tabella in Allegato D. 
 

http://www.aps.sv.it/
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Si rammenta l’importanza e l’urgenza della modifica proposta all’articolo 1, comma 5, in 
assenza della cui approvazione prima del 31 dicembre 2023 si dovrebbe procedere allo 
scioglimento della società e si verificherebbe, in ogni caso, la risoluzione di diritto della 
convenzione di concessione del servizio idrico integrato, ai sensi dell’articolo 46, comma 2, lett. 
a), di detta convenzione (in estratto in Allegato E). 
 
 
 
Allegati: 

A) contratto infraconsortile_bozza; 
B) cronoprogramma attività APS 2024_2025; 
C) relazione ex articolo 2446 Codice civile; 
D) modifiche statutarie; 
E) articolo 46 convenzione di affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato al 

gestore unico nell’ATO CO1 Savonese. 
 

http://www.aps.sv.it/
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Appendice 4 

 

CONTRATTO INFRACONSORTILE PER DISCIPLINARE I RAPPORTI FRA LA SOCIETA’ 

CONSORTILE ACQUE PUBBLICHE SAVONESI S.C.P.A. E LE SOCIETA’ CONSORZIATE, IN 

MERITO ALLE ATTIVITÀ DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, AI SENSI DEGLI ARTT. 5, 

COMMA 6, E 21, COMMA 1, LETT. A), DELLO STATUTO SOCIALE DELLA SOCIETA’ ACQUE 

PUBBLICHE SAVONESI. 

tra 

Acque Pubbliche Savonesi - Società consortile per azioni, con sede legale in Savona, Via 

Caravaggio, 1, C.F. e P.IVA 01783570094, in persona del Presidente e legale rappresentante pro-

tempore, Ing. Giovanni Ferro, munito dei necessari poteri in forza della deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del ……………, previa autorizzazione dell’Assemblea in data ………… (di seguito 

anche «APS» o «Società Consortile» o “Gestore Unico”)  

e 

Consorzio per la Depurazione delle Acque del Savonese S.p.a., con sede legale in Savona, Via 

Caravaggio 1, C.F. 92040230093 e P.IVA 01199390095, in persona del legale rappresentante pro-

tempore, Dott. Maurizio Maricone, munito dei necessari poteri in forza della deliberazione del Consiglio 

di Amministrazione del …………… (di seguito anche «CDAS») 

e 

Servizi Ambientali S.p.a., con sede legale in Borghetto S.S., Via per Toirano, s.n.c., C.F. e P.IVA 

00471980094, in persona del legale rappresentante pro-tempore, Avv. Barbara Balbo, munita dei 

necessari poteri in forza della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del …………… (di 

seguito anche «SA»)  

e 

SCA Servizi Comunali Associati S.r.l., con sede legale in Alassio, Viale Hanbury 118, C.F. e P.IVA 

01200660098, in persona del legale rappresentante pro-tempore, Avv. Emanuela Preve, munita dei 

sabrina
Macchina da scrivere
Allegato A



 

2 
 

necessari poteri in forza della deliberazione del Consiglio di Amministrazione del …………… (di 

seguito anche «SCA»)  

 

CDAS, SA e SCA possono essere anche definite “Società” o “Soci”, anche al singolare 

 

PREMESSO CHE 

- APS è una società consortile costituita ai sensi dell’art. 2615 ter Cod.civ. tra CDAS, SA e SCA, 

tutte Società a totale partecipazione pubblica, per la gestione unitaria, secondo il modello in 

house providing, del servizio idrico integrato dell’ambito unitario ottimale Centro Ovest 1 della 

Regione Liguria, in Provincia di Savona; 

-  APS costituisce una modalità organizzativa delle imprese delle società consorziate, con carattere 

strumentale rispetto all’attività delle stesse ovvero a parte di essa. Quindi, l’attività della società 

consortile è, ad ogni effetto, attività propria delle consorziate. Nell’ambito dell’organizzazione 

consortile ciascuna delle consorziate sarà chiamata a svolgere una o più fasi del ciclo produttivo;  

- con Deliberazioni nn. 16 e 17 del 12 aprile 2019 (la cui legittimità è stata di recente 

definitivamente sancita dal Consiglio di Stato, Sezione V, con Sentenza del 27 luglio 2023, n. 

7348) l’Ente di Governo d’Ambito ha approvato gli atti di affidamento del SII nell’ATO Centro 

Ovest 1 ad APS, secondo il modello di gestione “in house providing”, sulla base della apposita 

relazione ex art. 34, comma 20, del d.l. n. 179 del 2012, convertito con legge n. 221 del 2012, 

trasmessa all’Osservatorio dei Servizi Pubblici Locali e pubblicata sul sito internet dell’Ente di 

Governo dell’Ambito, ai sensi di legge; 

- lo Statuto sociale di APS, e coerentemente gli indicati atti di affidamento, prevedono che entro il 

31 dicembre 2023 le tre Società provvedano a concludere una operazione di Fusione inversa per 

incorporazione in APS o operazione ad effetti equivalenti (di seguito la “Fusione”), pena lo 

scioglimento anticipato della Società ed il venir meno dell’affidamento del servizio (v. art. 1, 

comma 5, e art. 3, comma 4, dello Statuto; v. art. 46 convenzione di affidamento); 



 

3 
 

- come indicato nel piano previsionale annuale (di seguito “Piano Annuale”) relativo al 2023, 

approvato dall’Assemblea di APS in data ………., si è stabilito di avviare un confronto con 

l’Ente di Governo d’Ambito volto a chiarire, con eventuale rettifica del testo della Convenzione 

di affidamento, se, con effetti equivalenti, nel rispetto delle condizioni fissate dalla Corte 

Costituzionale 13 luglio 2017, n. 173,, dei principi enunciati dal Consiglio di Stato nella citata 

pronuncia e nella legislazione di riferimento, possa essere mantenuta una struttura consortile, 

con un assetto che accentri in APS le funzioni unitarie dell’affidatario, comprese  quelle di 

pianificazione e coordinamento delle attività , permanendo in capo alle Società funzioni 

operative nell’espletamento del servizio; 

- in tale prospettiva e, comunque, in attesa che l’eventuale iter di Fusione venga completato, APS 

e le Società hanno condiviso l’esigenza di regolare funditus il funzionamento tecnico-

amministrativo di APS ed in particolare, ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 21 dello Statuto di 

APS, la disciplina delle operazioni sociali e dei rapporti dei Soci tra di loro e/o nei confronti 

della Società Consortile e dei suoi organi. Il presente contratto infraconsortile disciplina quindi 

le attività tecniche-amministrative e materiali relative agli impianti del Servizio Idrico Integrato 

situati nei territori di rispettiva competenza delle Società (“il territorio di competenza”), per 

soddisfare le esigenze primarie della collettività e di efficienza del servizio, il quale deve essere 

erogato in via continuativa. Trattasi, del resto, di soluzione coerente sia con la natura giuridica 

tipica del rapporto consortile, sia con le clausole dello Statuto sociale di APS, in base al quale le 

Società devono fornire alla Società Consortile il supporto necessario per gestire le attività 

tecniche-amministrative e operative afferenti il SII (“Nel contesto dell’attività di gestione del 

Servizio Idrico Integrato affidato dall’Autorità d’Ambito, la Società consortile si avvarrà delle 

Società consorziate per le attività operative, gestionali e manutentive”; così art. 5, comma 4, 

dello Statuto); 

- APS e le Società hanno quindi deciso di sottoscrivere il presente contratto per disciplinare i 

compiti, i diritti e le responsabilità di APS e dei singoli Soci nell’espletamento delle attività 

tecniche ed amministrative relative al servizio idrico integrato dell’ATO Centro Ovest 1 affidato 
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ad APS, onde garantire la gestione del servizio in condizioni di efficienza, efficacia ed 

economicità, nel rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e del disposto 

affidamento unitario; 

- l’art. 5 dello Statuto sociale prevede, all’uopo, che “Tutti i rapporti tra la Società consortile APS 

e le consorziate, in relazione agli aspetti operativi e gestionali del Servizio Idrico Integrato, 

saranno regolati dai contratti di cui al successivo articolo 21, comma 1, lettera a)”, il quale a 

sua volta annovera tra gli “atti degli amministratori” che, “anche ai fini dell’esercizio del 

controllo analogo previsto dalla normativa comunitaria e nazionale quale presupposto 

dell’affidamento in house, sono sottoposti, previo parere dell’Assemblea di coordinamento e 

indirizzo e all’organismo consultivo e di coordinamento istituito ad ulteriore presidio del 

controllo analogo congiunto, alla preventiva autorizzazione dell’Assemblea, adottata 

all'unanimità” i “contratti necessari e comunque opportuni per la regolamentazione dei rapporti 

tra la Società Consortile APS e le Consorziate a titolo esemplificativo: contratto per la fornitura 

di servizi tecnici ed operativi, contratto di affitto di ramo di azienda, contratto per la fornitura 

di servizi amministrativi, contratto di regolazione dei rapporti finanziari e tesoreria accentrata, 

contratto di affitto degli impianti del servizio idrico, salvo altri;”; 

- il presente contratto infraconsortile, in ossequio appunto al citato art. 21 dello Statuto sociale è 

stato sottoposto al previo parere dell’Assemblea di coordinamento e indirizzo e all’Organismo 

consultivo e di coordinamento istituiti a presidio del controllo analogo congiunto, i quali si sono 

espressi in senso affermativo in data …………; 

- sempre in ossequio all’art. 21 dello Statuto sociale, è stata richiesta dal Consiglio di 

Amministrazione la preventiva autorizzazione dell’Assemblea di APS, appositamente convocata 

in data ………, la quale si è espressa al riguardo con voto unanime favorevole; 

- è quindi possibile dar corso alla sottoscrizione del presente contratto, nel testo sottoposto agli 

indicati organi; 

- il presente contratto potrà essere variato ed integrato, sempre nel rispetto dell’art. 21 dello 

Statuto di APS. 
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TUTTO QUANTO CIO’ PREMESSO, TRA APS E LE SOCIETA’ INDICATE IN EPIGRAFE 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE. 

Articolo 1 

Premesse e allegati. 

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Articolo 2 

Oggetto e durata del contratto infraconsortile. 

Il presente contratto disciplina i compiti, i diritti e le responsabilità di APS e delle Società nello 

svolgimento delle attività relative al Servizio Idrico Integrato affidato ad APS con gli atti di cui in 

premessa, per la durata di seguito precisata. 

Il presente contratto paraconsortile ha vigenza, salvo per quanto in esso diversamente specificato, a 

decorrere dalla data di sottoscrizione e durata fino al 31 dicembre 2028. 

Il presente contratto si intenderà risolto di diritto in caso di: 

- fusione delle Società Socie in APS; 

- conferimento in APS dei rami d’azienda delle Società Socie relativi al servizio idrico; 

- revoca o decadenza dell’affidamento del servizio idrico ad APS; 

- messa in liquidazione di APS. 

Il presente contratto può essere modificato in qualunque momento per mutuo consenso tra le parti, 

sempre prestando ossequio all’art. 21 dello Statuto di APS. 

Articolo 3 

Compiti e responsabilità di APS 

Rinviando ai successivi articoli 9 e 10 quanto alle pertinenti previsioni economiche e finanziarie, 

nell’ambito del rapporto consortile sono demandati ad APS, dal momento dell’entrata in vigore del 

presente contratto (salve diverse previsioni specifiche in esso contenute): 

1. tutti gli adempimenti agli obblighi imposti da ARERA e da EGATO, con particolare riferimento 

alla determinazione delle tariffe del Servizio Idrico Integrato, che dovranno essere omogenee per 
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tutto il territorio dell’ATO (TBD), mantenendo APS in via esclusiva le relazioni con ARERA e con 

EGATO per ogni aspetto connesso alla regolazione e alla gestione del SII; 

2. in conformità all’articolo 5 dello Statuto sociale, le attività di bollettazione ed il relativo incasso 

delle tariffe per il servizio, nonché di incasso delle quote tariffarie per fognatura e depurazione 

dovute dai gestori privati temporaneamente ancora operanti nell'ATO e di incasso di ogni altro 

introito connesso alla gestione del SII. Circa le modalità operative e giuridiche relative agli incassi 

si rinvia al successivo articolo 9;  

3. la pianificazione, la programmazione, la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione degli interventi 

necessari per il superamento della condizione di infrazione comunitaria (per tali intendendosi o 

procedure di infrazione avviate o rischi di avvio di procedure di infrazione) e comunque di 

situazioni di accertata grave insufficienza dei servizi dell’Ambito, gli interventi finanziati dal 

PNRR o dai suoi piani complementari e comunque tutti gli interventi maggiori di potenziamento 

degli impianti (di seguito “Interventi di potenziamento”), talchè saranno di competenza di APS: 

a) tutti gli interventi oggetto di PNRR, nonché quelli volti al superamento di condizioni di 

emergenza idrica o di situazioni di infrazione comunitaria, anche solo potenziale, nonché 

quelli che, unanimemente tra i soci siano considerati di valenza strategica per il SII; 

b) gli interventi sui beni e sugli impianti inerenti del servizio affidato diversi da quelli di cui al 

precedente punto ed eccettuati quelli costituenti manutenzione ordinaria e straordinaria, di 

mero ripristino, rifacimento e sostituzione di reti o impianti esistenti (sia di proprietà dei 

Comuni che delle Società), che rimangono di competenza delle singole Società, quale che 

sia il valore delle relative opere da appaltare, ferma restando la necessaria previsione nei 

piani annuali concordati ed eccettuati inoltre tutti gli interventi il  cui importo, stimato in 

vista dell’ affidamento, sia inferiore al valore di un milione di Euro, soglia al di sotto della 

quale ogni intervento, anche innovativo, rimarrà pertanto di competenza delle singole 

Società, ferma restando la necessaria previsione nei piani annuali concordati (l’insieme 

degli interventi esclusi dalla competenza di APS son detti “interventi di adeguamento”). 
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4. le eventuali proposte di revisione del Piano d’Ambito, con riferimento al Programma degli 

interventi, al Piano economico finanziario e al Piano tariffario, da predisporsi anche con il supporto 

delle Società; 

5. la ricerca e l’ottenimento dei mezzi finanziari necessari al compimento delle attività di investimento 

sopra previste, nel quadro della pianificazione finanziaria di concerto con le Società, di cui 

all’articolo 10; 

6. prospettarsi come ’affidatario esclusivo del Servizio Idrico Integrato in sede di richieste di 

autorizzazioni, Conferenze di Servizi e comunque nei confronti degli Enti pubblici e dei soggetti 

comunque portatori di interessi pubblici, anche eventualmente delegando, per interventi di 

esclusiva rilevanza locale, tali adempimenti alle Società; 

7. le relazioni tutte con i gestori terzi di servizi temporaneamente ancora operanti nell'ATO; 

8. la predisposizione, d’intesa con le Società, della Carta del Servizio Idrico Integrato, nonché del 

Codice Etico, documenti comuni tra APS e le Società, al fine di assicurare uniforme qualità e 

trasparenza nella gestione del SII per tutto l’ATO; 

9. il coordinamento, la vigilanza, il controllo e l’indirizzo nei confronti delle Società per le attività di 

loro competenza e segnatamente quanto ai compiti di cui al successivo articolo 4, allo scopo del 

rispetto da APS degli impegni assunti in sede di affidamento del servizio e di assicurare la gestione 

unitaria del SII in condizioni di efficienza, efficacia ed economicità, promuovendo il miglioramento 

delle prestazioni erogate agli Utenti e dello stato delle infrastrutture, secondo le priorità stabilite 

dall’EGATO; 

10. il coordinamento delle relazioni industriali a livello di ATO al fine di assicurare un corretto, 

uniforme e trasparente rapporto con le rappresentanze dei lavoratori ed una progressiva 

armonizzazione degli accordi a livello aziendale. 

Le attività di competenza dovranno essere svolte da APS in conformità agli obblighi stabiliti dalla 

Convenzione di affidamento del servizio e dai relativi allegati, nonché agli standard prescritti da 

ARERA e da EGATO, allo scopo di svolgere il SII in modo efficiente a favore degli Utenti e di 

rispettare tutti gli obblighi previsti dalla normativa applicabile e dagli atti di affidamento. 
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Articolo 4 

Compiti e responsabilità dei Soci 

Rinviando sempre agli articoli 9 e 10 per le pertinenti previsioni economiche e finanziarie di dettaglio, 

in ragione del rapporto di mandato senza rappresentanza in essere fra Società (mandanti) e Società 

Consortile (mandataria), le singole Società, in relazione al territorio di competenza di cui all’Allegato A, 

svolgono le funzioni ed attività inerenti la gestione del SII, diverse da quelle di cui all’art. 3, 

relativamente ai beni e agli impianti del Servizio Idrico Integrato. 

Sono in particolare di competenza delle Società: 

1) le attività di custodia, conduzione e manutenzione ordinaria (inclusiva di pianificazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione) delle reti ed impianti (di proprietà dei Comuni o delle 

Società) ricadenti nel territorio di competenza di ciascuna Società, ai sensi dell’Allegato A, nel 

rispetto delle modalità e dei tempi stabiliti dal Piano d’Ambito, nonché dei provvedimenti 

adottati dalle competenti Autorità e delle scelte gestionali spettanti ad APS quale gestore unico, 

fermo restando che le attività di manutenzione straordinaria saranno oggetto di piani annuali 

condivisi entro l’ottobre dell’anno precedente con APS ed approvati nel Piano Annuale di APS 

ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto; 

2) le attività materiali ed immateriali necessarie al perfetto funzionamento e collegamento delle reti 

acquedottistiche e fognarie e per la depurazione delle acque reflue, nel territorio di competenza 

di ciascuna Società; 

3) la pianificazione, la progettazione, l’affidamento e l’esecuzione degli interventi non demandati 

ad APS ai sensi del punto 3) del precedente articolo 3, su impianti e reti (di proprietà dei 

Comuni o delle Società) nei territori di competenza delle Società come da Allegato A, sulla base 

di piani annuali condivisi entro l’ottobre dell’anno precedente con APS ed approvati nel Piano 

Annuale di APS ai sensi dell’articolo 21 dello Statuto; 

4) tutti gli atti e gli adempimenti che, sebbene non espressamente menzionati nel presente 

contratto, siano accessori o comunque necessariamente connessi a quanto sopra stabilito. Si 

precisa che i costi relativi alle rate di mutuo dei Comuni, se annoverati dal Piano d’Ambito, 
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stante la consegna delle reti e degli impianti, ai sensi del D.Lgs. n. 152 del 2006 (art. 153) e del 

Piano d’Ambito, dal primo gennaio 2024 sono di esclusiva competenza di APS, la quale se li 

imputerà nel conto economico del proprio bilancio; tali costi verranno ribaltati alle singole 

Società in virtù del territorio di competenza ai sensi dell’Allegato A e queste ultime 

effettueranno il pagamento di tali rate ai singoli Comuni in applicazione del successivo art. 10, 

dando riscontro ad APS entro il primo trimestre dell’anno successivo dell’avvenuto versamento 

ai Comuni di quanto dovuto, in coerenza con le previsioni del Piano d’Ambito. Le relative 

previsioni, saranno, per semplicità e chiarezza, recepite, in futuro, per ciascun anno, nei Piani 

Annuali di APS di cui all’articolo 21 dello Statuto. Rimane inteso che tutto quanto maturato fino 

al 31 dicembre 2023 rimane direttamente a carico delle singole Società, secondo il criterio del 

territorio di competenza; 

5) operando su delega con rappresentanza di APS, il rilascio agli Utenti delle autorizzazioni 

all’allaccio ad acquedotto e fognatura e la conclusione dei nuovi contratti di fornitura con gli 

utenti, presso le sedi operative e/o gli uffici delle Società; 

6) le attività operative necessarie ai fini della bollettazione da parte di APS, secondo le modalità 

definite nel successivo articolo 8. 

Le attività di competenza dovranno essere svolte da ciascuna Società, oltrechè nel rispetto del presente 

contratto, in conformità agli obblighi stabiliti dalla Convenzione di affidamento del servizio ad APS e 

dai relativi allegati, nonché agli standard prescritti da ARERA e EGATO, allo scopo di porre il Gestore 

Unico in condizione di svolgere il SII in modo efficiente a favore degli Utenti e di rispettare tutti gli 

obblighi previsti dalla normativa applicabile e dagli atti di affidamento, nonché secondo gli indirizzi 

impartiti da APS. 

I Soci sono tenuti a: 

- conoscere ed osservare le norme contenute nello Statuto sociale, nei Contratti infraconsortili e 

nelle eventuali delibere di modifica o integrazione degli stessi; 

- ottemperare alle statuizioni provenienti dagli organi consortili, ove relativi alla gestione del SII; 
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- astenersi dal divulgare qualsivoglia fatto o vicenda relativa all’attività di APS o delle Società, 

qualunque sia stata la fonte dalla quale tale notizia sia stata tratta; 

- comunicare tempestivamente agli organi amministrativi preposti ogni e qualsivoglia variazione 

inerente al Socio, per la quale la normativa vigente preveda la pubblicazione e/o l’iscrizione in 

pubblici registri da parte di APS; 

- esercitare le rispettive attività imprenditoriali nel rispetto delle normative fiscali, sociali e 

previdenziali. 

È obbligo delle Società organizzare l’esecuzione delle attività di competenza a proprio rischio, con le 

proprie risorse strumentali ed umane disponibili, avvalendosi di personale idoneo e professionalmente 

competente in numero adeguato, di supporti informatici e comunque di mezzi e risorse congrui, 

efficienti ed affidabili. 

Le Società dovranno mantenere od ottenere, a propria cura e spese, dalle competenti Autorità tutte le 

autorizzazioni e i permessi necessari per eseguire le attività di loro competenza. Costituisce specifico e 

prioritario compito delle Società disporre di aggiornate ed efficaci autorizzazioni per l’esercizio degli 

impianti e delle reti, in particolare in relazione agli aspetti di tutela ambientale e sicurezza sul lavoro, e 

di condurre gli impianti e la gestione delle reti nel rispetto di tali autorizzazioni e, comunque, di tutte le 

disposizioni normative applicabili. 

La singola Società dovrà individuare i responsabili tecnici e ambientali per l’effettuazione delle attività 

di competenza, ai quali saranno conferite tutte le funzioni in materia ambientale e di sicurezza mediante 

apposite deleghe conformi alle prescrizioni di legge.  

Ciascuna Società dovrà tenere indenne e manlevare integralmente APS ed i suoi rappresentanti legali, 

amministratori e procuratori contro ogni azione, denuncia, domanda o richiesta derivanti dal mancato 

rispetto degli obblighi connessi alla titolarità delle autorizzazioni ambientali e allo smaltimento dei 

rifiuti che siano eventualmente avviate nei confronti del Gestore Unico. L’obbligo di manleva 

comprende il rimborso integrale di tutte le somme che APS fosse tenuta a corrispondere a causa 

dell’inadempimento della Società, inclusi eventuali risarcimenti o indennizzi, sanzioni e spese per la 

difesa legale in giudizio. 
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Per un miglior coordinamento fra la Società Consortile e le Società, compreso il rispetto di tutti gli 

adempimenti scaturenti dai rapporti con ARERA, con EGATO e con le Autorità preposte, con 

periodicità trimestrale, entro 30 (trenta) giorni dalla fine di ogni trimestre, le Società trasmetteranno ad 

APS un resoconto delle attività svolte nel trimestre di riferimento, incluse le seguenti informazioni: 

1) tutti i dati e le informazioni connesse alla conduzione delle reti e degli impianti, onde 

consentire ad APS di svolgere le sue funzioni di cui a precedente articolo 3 e di adempiere a 

tutti gli obblighi a suo carico previsti dalla Convenzione di affidamento e dalle delibere di 

ARERA, nonché di comunicare a sua volta alle competenti autorità (EGATO, ARERA, 

organi preposti al controllo analogo) le informazioni e i dati suddetti in conformità agli 

obblighi di comunicazione a carico del Gestore Unico; 

2) l’avanzamento degli Interventi di adeguamento previsti nei piani annuali concordati; 

3) gli interventi o eventi che abbiano comportato la sospensione totale o parziale 

dell’erogazione del SII e l’indicazione dei tempi di esecuzione e del numero di clienti finali 

coinvolti; 

4) tutte le eventuali criticità occorse in relazione al SII nel territorio di competenza di ciascuna 

Società; 

5) tutti gli interventi di emergenza effettuati, indicando data, ora, localizzazione dell’intervento, 

sintesi dei lavori svolti, con invio di documentazione fotografica ed indicazione dei 

componenti sostituiti e del costo corrispondente;  

6) tutte le eventuali non conformità accertate dalla Società o contestate dagli organi di 

controllo, nonché il resoconto di tutti gli accessi, ispezioni, accertamenti o simili eseguiti 

dagli organi di controllo, corredati da tutta la relativa documentazione; 

7) tutte le informazioni relative alle raccolte dati RQTI, RQSI ed eventualmente altre richieste 

di ARERA, salvo che le stesse non siano condivise con maggiore frequenza nell’ambito 

della riorganizzazione dei sistemi informatici per la fatturazione. 

Ogni Società dovrà, altresì, mantenere od allestire una struttura idonea all’espletamento delle attività nel 

territorio di competenza, che dovrà essere dotata delle attrezzature di telecomunicazione e automazione 
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necessarie per gestire, eventualmente anche per conto ed in nome di APS, i rapporti con gli Utenti finali; 

nei locali adibiti all’accoglienza dei Clienti dovranno essere esposti l’insegna ed il logo di APS. 

In caso di inadempienze da parte delle Società ai propri obblighi per il territorio di competenza che non 

consentano al Gestore Unico di prestare ossequio in modo esatto e puntuale gli obblighi a suo carico, 

eventuali sanzioni e/o danni anche ad APS e/o ad altri Soci saranno a carico della Società inadempiente. 

Ferma restando la facoltà di APS di avvalersi di servizi di terzi per tutte le attività per cui ciò risulti 

opportuno per lo svolgimento delle attività di propria competenza in settori per i quali non risulti 

disponibile personale nella pianta organica approvata, APS si potrà avvalere anche delle prestazioni 

delle Società socie, in funzione delle competenze in esse esistenti. 

In ogni caso, CDAS opererà come stazione di committenza ausiliaria di APS, ai sensi dell’articolo 62, 

comma 11, del D.Lgs. n. 36 del 2023, in tutti i casi in cui APS non possa operare in proprio e comunque 

quando ciò sia ritenuto opportuno da APS. Inoltre, CDAS fornirà ad APS il supporto per la 

pianificazione e gestione finanziaria. 

Tutte le prestazioni rese dalle singole Società verranno remunerate al puro costo del personale impiegato 

dietro apposita rendicontazione e saranno programmate tra APS e le singole Società nel rispetto delle 

rispettive scadenze, ferma restando la priorità degli interventi di cui al precedente articolo 3, punto 3.  

In ogni caso APS e le singole Società potranno concordare modalità di gestione di singole specifiche 

attività organizzate con modalità differenti da quanto qui indicato, nel rispetto dello Statuto di APS. 

Articolo 5 

Trasparenza Informativa 

Le Parti assicurano l’un l’altra la massima trasparenza in relazione a tutte le attività, consentendo a 

ciascuna di esse, per l’esercizio dei compiti a ciascuna spettanti ai sensi del presente contratto, l’accesso 

a tutte le informazioni in possesso di qualsivoglia parte, acquisibili anche attraverso sopralluoghi agli 

impianti e con ogni altra modalità ritenuta appropriata per il miglior svolgimento dei compiti attribuiti ai 

sensi del presente contratto. 
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La Parti si impegnano inoltre a comunicare tempestivamente ed esaurientemente alle altre Parti 

interessate tutte le informazioni, fatti e dati che possano rilevare ai fini del miglior esercizio dei compiti 

rispettivamente attribuiti dal presente contratto. 

Articolo 6 

Impianti del Servizio Idrico Integrato 

Le reti e gli impianti di proprietà degli Enti locali, con la sottoscrizione del presente contratto - che 

all’uopo assume anche finalità e veste di formale verbale di consegna -, si intendono transitati nella 

titolarità e nel possesso di APS, con decorrenza 1° gennaio 2024, e, di conseguenza, consegnati da APS 

alle Società per l’esercizio delle attività di competenza, nella medesima data. APS esercita il controllo 

mediato sui detti beni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 2, della Convenzione, i quali sono 

nella detenzione/disponibilità delle Società per lo svolgimento delle attività di loro competenza di cui al 

precedente articolo 4. I relativi costi di manutenzione ordinaria e straordinaria ( e di potenziamento ed 

estensione entro la soglia di competenza di cui al precedente articolo 3 punto 3) (c.d. “Interventi di 

adeguamento”) saranno sostenuti dalle (e quindi di competenza delle) singole Società, che li 

imputeranno quindi ai propri bilanci, in relazione ed in coerenza con lo specifico territorio di 

competenza e l’utilizzo del bene, ferma restando la loro considerazione ai fini tariffari e la loro 

regolazione, come stabilito dai successivi articoli 9 e 10. 

I beni e gli impianti di proprietà delle singole Società che, con la sottoscrizione del presente contratto, il 

quale assume anche finalità e veste di verbale di consegna, si intendono parimenti transitati nel possesso 

di APS, con decorrenza 1 gennaio 2024, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 2, della 

Convenzione, e vengono contestualmente riconsegnati nella piena disponibilità fisica e giuridica delle 

singole Società originariamente proprietarie, assumendo la qualificazione di “Beni gratuitamente 

devolvibili”, in quanto necessari allo svolgimento delle prestazioni di competenza delle medesime qui 

stabilite. I relativi ammortamenti ed i costi di manutenzione ordinaria e straordinaria  e di potenziamento 

ed estensione entro la soglia di competenza di cui al precedente articolo 3, punto 3) (i c.d. “Interventi di 

adeguamento”)  rimangono, in capo alla singola Società, in relazione ed in coerenza con la attuale 

proprietà del bene e con lo specifico territorio di competenza, e saranno iscritti nei bilanci di dette 
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Società e non addebitati ad APS. Il tutto ferma restando la loro considerazione ai fini tariffari e la loro 

regolazione come stabilita dai successivi articoli 9 e 10. All’atto alla devoluzione verranno compensati 

solo le eventuali restanti quote di ammortamento.  

Gli Interventi di potenziamento effettuati da APS sugli impianti delle Società saranno oggetto di 

specifiche convenzioni tra APS e la Società competente e, come quelli sugli impianti degli Enti locali, 

saranno iscritti nei bilanci di APS quale “Miglioria su beni di terzi”, con ribaltamento dei relativi costi 

alle Società secondo il territorio di competenza. 

Articolo 7 

Organizzazione della Bollettazione 

La attività finalizzate alla bollettazione (letture dei consumi, caricamento dati, stampa ed invio delle 

bollette e quanto altro a tal fine necessario) saranno eseguite dalle Società, ciascuna per il territorio di 

competenza ai sensi dell’Allegato A, secondo modalità, tempistiche e strumenti che saranno definiti da 

APS, in modo unitario per l’intero ATO e nel rispetto della normativa vigente. 

A tal fine APS istituirà al proprio interno, con proprio personale, una struttura di indirizzo e 

coordinamento, che costituirà la dirigenza funzionale per le Società nello svolgimento dei compiti 

operativi loro spettanti ed ai cui indirizzi le Società dovranno rigorosamente attenersi, in termini di 

modalità, tempistiche e per ogni altro aspetto. 

Articolo 8 

Trasferimento di personale addetto – Modalità organizzativa 

In considerazione dei compiti assunti da APS di cui al precedente articolo 3, la medesima procederà, ai 

sensi dell’art. 173 del D.Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i. e dell’art. 41 della Convenzione di affidamento, 

all’assunzione del personale sin qui dedicato alle relative funzioni nell’ambito delle Società, come da 

prospetto analitico Allegato D (incluso di indicazioni dei settori di competenza), con la salvaguardia 

delle condizioni contrattuali, collettive e individuali, in atto. 

Il trasferimento di detto personale avverrà entro il 1° gennaio 2024, previa sottoscrizione di appropriate 

intese con le organizzazioni sindacali. 
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I dipendenti interessati svolgeranno le loro mansioni o presso la sede di APS o presso le sedi delle 

Società di provenienza, in uffici messi a disposizione da parte delle Società, secondo modalità che 

saranno definite nelle suddette intese con le organizzazioni sindacali, con riferimento nominativo a 

ciascun soggetto del personale trasferito. L’attività presso la sede della Società di provenienza dovrà 

essere prevista e disciplinata nei Documenti di Valutazione del Rischio di ciascuna Società e della 

Società Consortile. A tal fine, le Società si impegnano, nel rispetto delle normative vigenti, a porre 

gratuitamente a disposizione della Società Consortile postazioni di lavoro dotate dell’adeguata dotazione 

tecnica e strumenti ed attrezzature per lo svolgimento del lavoro da parte del personale trasferito. 

Salvo per quanto diversamente disposto nel presente contratto APS e le Società organizzano 

l’esecuzione delle attività di competenza a proprio rischio e con le proprie risorse strumentali ed umane 

disponibili, avvalendosi di personale idoneo e professionalmente competente in numero adeguato, di 

supporti informatici e comunque di mezzi e risorse congrui, efficienti ed affidabili. 

La dotazione di personale di APS sarà definita nella pianta organica approvata congiuntamente ad ogni 

Piano Annuale, secondo quanto previsto dall’articolo 21 dello Statuto; salvo quanto previsto al 

precedente art. 4 (committenza ausiliaria e pianificazione e gestione finanziaria); le dotazioni di 

personale non coperte da personale trasferito potranno essere coperte con personale direttamente assunto 

da APS o mediante incarichi a soggetti esterni. 

Articolo 9 

Rapporti economici  

La Società Consortile, per il proprio funzionamento, adotta con i propri Soci il cosiddetto sistema di 

“Ribaltamento integrale dei costi” e “Riversamento ricavi”, secondo quanto infra precisato. 

La gestione economica dell’ATO Centro Ovest I e quindi i relativi ricavi e costi che daranno origine a 

riversamento/ribaltamento saranno di competenza di APS dal 1° gennaio 2024, fermo restando il 

ribaltamento dei costi sostenuti da APS fino al 31 dicembre 2023. 

APS, stante anche quanto sopra precisato, è titolare del ciclo attivo e, pertanto, fatturerà quanto 

derivante dal percepimento delle tariffe per il SII. APS fatturerà anche le quote tariffarie per fognatura e 
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depurazione dovute dai gestori privati temporaneamente operanti nell'ATO oggetto di affidamento ed 

ogni altro introito connesso alla gestione del SII.  

APS riverserà integralmente, in termini economici, i ricavi di cui al punto precedente a favore delle 

Società. 

A ciascuna Società spetterà, dietro presentazione della relativa fattura, una quota parte dei ricavi di cui 

sopra, quantificata secondo le previsioni di cui all’Allegato B al presente contratto, che tiene conto del 

territorio di competenza del singolo Socio. Nel momento in cui entrerà a regime la tariffa unica, la quota 

parte dei ricavi correlata alle voci di investimento contabilizzate in tariffa sarà attribuita alla singola 

Società socia cui sono attribuiti i relativi ammortamenti, a parziale correzione della ripartizione secondo 

il principio del territorio di competenza.  

Ciascuna Società manterrà a suo carico i propri costi gestionali, compresi quelli necessari per rendere le 

attività di cui all’art. 7, nonché in termini finanziari gli esborsi per i mutui da essa precedentemente 

contratti a pro del SII previsti nel Piano d’Ambito, i quali, come da obbligo di legge e come sancito in 

sede di Convenzione di affidamento, graveranno su APS solo dal momento dell’eventuale Fusione, 

avverandosi per questi solo a quel momento la totale concessione in uso di cui all’art. 153 del d.lgs. n. 

152 del 2006 e s.m.i. ed all’all’art 7 della Convenzione di affidamento. 

Con riferimento ai costi generali, quali costi di struttura, amministrazione, organi sociali (anche “costi 

gestione societaria”) e, comunque, a tutti quei costi diversi da quelli direttamente inerenti al SII di cui 

all’art. 3, sostenuti da APS, e diversi da quelli inerenti alla singola Società socia ed allo specifico 

territorio di competenza della medesima, gli stessi sono ribaltati ai Soci nella misura di un terzo 

ciascuno. 

I costi relativi alla effettuazione delle attività di cui all’art. 3, saranno ribaltati sulla singola Società socia 

in funzione dell’ambito territoriale a cui essi afferiscano. I costi di APS per attività relative all’ATO 

nella sua generalità saranno ripartiti in misura paritetica tra le tre Società. I costi di APS relativi agli 

Interventi di potenziamento (quote di ammortamento) e tutti i costi relativi a finanziamenti per 

l’esecuzione degli interventi saranno ripartiti tra le Società in funzione della localizzazione territoriale 

degli Interventi di potenziamento o di realizzazione di nuovi impianti, salvo diverse espresse previsioni 
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nel Piano Finanziario Unitario di cui all’articolo 10.  Al fine del rimborso di eventuali mutui accesi da 

parte di APS e relativi agli Interventi di potenziamento o realizzazione di nuovi impianti, ove i relativi 

piani di ammortamento abbiano durata differente rispetto ai piani di ammortamento di detti cespiti,  

verranno utilizzate le risorse finanziarie derivanti dagli incassi della Tariffa SII di competenza del 

territorio di riferimento dell’Intervento di potenziamento interessato, originando quindi crediti o debiti 

di APS verso la singola Società. In tal senso la singola Società mandataria dovrà trasferire dal conto 

dedicato di cui al mandato di cui al successivo articolo 10 le somme necessarie al rimborso dei mutui da 

parte di APS, al netto delle quote di ammortamento da quest’ultima già addebitate alla medesima 

Società. A tal fine dovrà ricevere da APS idonea rendicontazione e relativa documentazione. APS non 

effettuerà per il corrispondente importo il pagamento dei ricavi ordinariamente riversati in capo alla 

Società. Naturalmente, al termine del pagamento delle rate di mutuo, APS dovrà versare gli ammontari 

eccedenti le quote di ammortamento dei cespiti rispetto alle rate di mutuo già ricevute. Le opere da 

realizzarsi con i fondi PNRR (i “Fondi PNRR”), che non originano pertanto costi per ammortamenti, 

richiedono l’anticipazione di ammontari che saranno oggetto di rimborso tramite le erogazioni di detti 

Fondi PNRR. A tale fine APS riceverà un finanziamento (a valere sugli incassi della bollettazione da 

trasferire alle società socie) dalle singole Società socie in funzione del territorio di competenza 

dell’investimento oggetto dei Fondi PNRR e procederà alla restituzione dello stesso entro giorni 5 

dal/dagli incasso/i degli stessi. Analoghi criteri si applicheranno per fabbisogni per investimenti 

effettuati da APS e non coperti da finanziamenti in capo ad APS. 

I costi di gestione degli impianti che hanno subito Interventi di potenziamento rimangono a carico 

diretto, senza ribaltamento, della Società territorialmente competente. 

Eventuali finanziamenti accesi per il pagamento di “costi gestione societaria” ordinaria di APS saranno 

ripartiti pariteticamente tra le Società, dando origine a crediti o debiti di APS verso la singola Società, 

qualora abbiano piani di ammortamento differenti rispetto al momento di competenza economica del 

costo. Nel caso di finanziamenti a fondo perduto, gli stessi saranno riversati a vantaggio della singola 

Società in funzione del territorio di competenza.  

I costi per perdite su crediti saranno ribaltati sulla singola Società in relazione ai ricavi cui si riferiscono. 
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Con la sottoscrizione del presente Contratto le Società rinunciano a tutti i crediti verso APS relativi al 

distacco di personale intervenuto fino alla data di trasferimento del personale in APS di cui all’articolo 

8. Successivamente a tale data non si darà più corso ad alcun distacco, fatti salvi successivi specifici 

accordi. 

SA e SCA, anche promettendo il fatto del terzo, riconoscono con la sottoscrizione del presente Contratto 

infraconsortile la odierna insussistenza di ogni diritto di ritenzione della loro partecipata Ponente Acque 

Società consortile in liquidazione a garanzia del reclamato rimborso per gli investimenti effettuati sui 

beni in consegna da parte della indicata Società nella misura accertata con atto dirigenziale dell’EGATO 

n. 1330 del 9 giugno 2020 ed eventuali relativi aggiornamenti. Si precisa e si conviene che tale debenza 

in favore di Ponente Acque, ferma la indicata immediata cessazione di ogni eventuale diritto di 

ritenzione in suo favore, verrà, adempiuta da APS entro il 31 dicembre 2024. SA e SCA, anche 

promettendo il fatto dal terzo, danno atto che tale importo costituisce l’unico possibile potenziale credito 

di Ponente Acque verso APS e che Ponente Acque non reclamerà alcunché di ulteriore verso APS. 

Le Società, in considerazione dei relativi Piani di investimento e del necessario coordinamento con la 

Società Consortile, anche ai fini del rispetto della regolamentazione dettata da ARERA e del Piano 

d’Ambito, si impegnano a non assumere decisioni in proprio e a non sostenere costi e/o investimenti che 

non rientrino nella loro competenza come circoscritta ai precedenti articoli 3 e 4 e non programmati 

d’intesa con APS, aventi impatto finanziario eccedente la data del 31 dicembre 2023 senza la preventiva 

comunicazione ed il consenso di APS, a meno di casi di necessità ed urgenza documentati. 

Successivamente a tale data i piani di investimento e sviluppo delle singole società saranno coordinati 

nel Piano Finanziario Unitario di cui all’articolo 10. 

Permangono in capo alle Società i diritti e i compiti di incasso inerenti ai crediti verso terzi, originati da 

ricavi di propria competenza, anteriori alla vigenza del presente Contratto infraconsortile, anche se 

bollettati e/o fatturati successivamente a tale data. 

Articolo 10 

Disposizioni Finanziarie 
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Nel quadro definito dal presente contratto e subordinatamente al rispetto delle condizioni tutte stabilite 

nel medesimo, APS conferisce con questo contratto mandato con rappresentanza alle singole Società 

relativamente all’incasso, in nome e per conto di APS, di bollette e fatture relative al territorio di 

competenza delle stesse, inerenti l’intera tariffa relativa al SII presso l’utenza finale, comprese le somme 

eventualmente dovute per convenzione nei confronti dei Comuni, nonché le quote tariffarie per 

fognatura e depurazione dovute dai gestori privati temporaneamente ancora operanti nell'ATO ed ogni 

altro introito connesso alla gestione del SII. Altresì APS conferisce con questo contratto mandato con 

rappresentanza alle singole Società relativamente al pagamento, in nome e per conto di APS, delle rate 

dei mutui dei Comuni in base al territorio di competenza. 

A tal fine ciascuna Società aprirà uno o più conti dedicati intestati alla medesima Società, sui quali 

confluiranno gli incassi da bollette e fatture e verranno pagate le rate dei mutui dei Comuni. 

L’operatività su tali conti è limitata ai trasferimenti su propri altri conti o su conti di APS secondo le 

modalità nel seguito precisate. 

Al fine di permettere alle singole Società di attuare il mandato ricevuto, APS dovrà porre a disposizione 

delle medesime il dettaglio delle bollette – fatture emesse da incassare, con le relative scadenze ed i dati 

dei singoli debitori, nonché l’entità delle rate dei mutui da pagare. 

Al fine di consentire una gestione finanziaria adeguata, entro il giorno 15 di ogni mese successivo a 

quello di incasso, ciascuna Società emetterà nei confronti di APS fattura per importo pari al 90 percento 

di quanto incassato, al netto dell’IVA, nel mese precedente relativamente alle bollette e fatture, etc.  

Alla stessa data APS emetterà verso ciascuna società fattura per importo pari ad un dodicesimo del 90 

percento del budget annuale, ripartito secondo i criteri definiti nel presente contratto. 

Entro 5 giorni dal ricevimento della fattura da APS, ciascuna Società procederà al pagamento della 

medesima, senza poter dare luogo a compensazioni. Quindi ciascuna Società procederà, a valere sulle 

risorse esistenti sui conti dedicati, al trasferimento con periodicità mensile ad APS dell’importo 

corrispondente all’IVA dalla stessa dovuta relativamente alle fatture emesse e, nei limiti delle 

disponibilità esistenti, al trasferimento su propri conti gestionali dell’ammontare fatturato ad APS, 

compresa IVA, ove dovuta. 
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Ciascuna Società rendiconterà ad APS, entro il mese successivo, tutti gli incassi del mese precedente, 

con un resoconto dettagliato delle fatture/bollette incassate e precisa indicazione dell’insoluto. Entro la 

medesima data sarà anche aggiornato il riepilogo complessivo progressivo delle fatture/bollette 

incassate ed insolute, relativo all’esercizio di competenza. 

Entro il termine di ciascun esercizio, o al massimo entro la data utile per la predisposizione del progetto 

di bilancio nei termini di legge, si dovrà procedere ai conguagli necessari al fine del rispetto del pieno 

riversamento–ribaltamento dei ricavi e dei costi. 

Saranno stipulati specifici accordi tra APS, SA e BNL (quale istituto capofila pool banche finanziatrici) 

e tra APS, CDAS e BPM per aggiornare al nuovo sistema di incassi gli obblighi esistenti verso tali 

Istituti di credito. 

Essendo le Società mandatarie all’incasso, ad esse compete anche, sempre in nome e per conto di APS, 

il recupero crediti, fatta salva la facoltà di APS di esercitarlo direttamente nei casi in cui lo ritenga 

opportuno, previa comunicazione alla Società interessata. 

Contestualmente al Piano Annuale, APS coordinerà la predisposizione, in collaborazione con le Società, 

di un Piano Finanziario Unitario di APS e delle tre Società (PFU) per l’anno successivo, che dovrà 

garantire l’equilibrio finanziario di tutti i soggetti. 

Fino all’entrata a pieno regime della fatturazione da parte di APS (indicativamente primo semestre 

2024) le società liquideranno con risorse proprie le fatture mensili di APS (o la parte non coperta da 

incassi per fatture/bollette emesse in nome di APS). 

Articolo 11 

Adempimento degli obblighi nei confronti dei dipendenti e in materia di sicurezza sul lavoro. 

Le parti dichiarano di essere in regola con le obbligazioni contributive, erariali e contrattuali nei 

confronti dei propri dipendenti e si impegnano ad adempiere nelle rispettive attività a tutti gli obblighi di 

legge e di contratto nei confronti dei dipendenti per quanto riguarda la retribuzione, i benefici di natura 

normativa, nonché i versamenti contributivi ed assistenziali. 
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Le parti si impegnano reciprocamente a manlevarsi per i rispettivi segmenti di competenza quanto ad 

ogni eventuale azione, domanda o richiesta presentata dai dipendenti e collaboratori di APS e delle 

Società derivanti dall’esecuzione delle attività disciplinate e ripartite dal presente contratto. 

Articolo 12 

Budget 

Le singole Società socie ed APS si impegnano a predisporre, entro il mese di ottobre di ciascun 

esercizio il Budget di propria competenza, contenente anche i piani per gli Interventi di adeguamento 

dell’anno successivo. Tali budget saranno assunti a riferimento per il piano finanziario unitario di cui al 

penultimo capoverso dell’articolo 10.  

Articolo 13 

Assicurazioni 

Le parti si impegnano a stipulare, presso primaria compagnia, una adeguata polizza di assicurazione per 

responsabilità civili diverse e responsabilità civile verso terzi per eventi in qualsiasi modo dipendenti 

dallo svolgimento delle attività disciplinate e ripartite dal presente contratto. Pertanto, sarà onere di 

ciascuna parte costituire assicurazioni R.C.T. e R.C.O. per massimali adeguati. 

Articolo 14 

Obbligo di riservatezza e trattamento dei dati 

Le parti si impegnano, per sé, per i propri dipendenti, collaboratori, consulenti e subfornitori, a 

mantenere la massima riservatezza su ogni informazione, dato o notizia relativa ad APS, alle Società e 

ai rispettivi Clienti, di cui siano venute o verranno a conoscenza, a qualsiasi titolo, durante l’esecuzione 

delle attività disciplinate e ripartite dal presente contratto, ad eccezione delle informazioni che siano già 

di dominio pubblico o che vengano divulgate in virtù di obblighi previsti dalla normativa vigente.  

L’obbligo di riservatezza vincolerà ciascuna parte, i suoi dipendenti, collaboratori, consulenti e 

subfornitori per tutta la vigenza del contratto e per i 2 (due) anni successivi alla data della sua 

cessazione, per qualunque causa essa sia avvenuta. 

Ciascuna parte sarà responsabile, in via esclusiva, per il trattamento dei dati personali degli utenti, in 

conformità alle norme pro tempore vigenti (D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e Reg. UE n. 2016/679). 
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Articolo 15 

Disposizioni transitorie e finali 

APS emetterà le bollette – fatture con riferimento alla data di competenza economica, determinata ai 

sensi dell’art. 9 e secondo le modalità di cui all’articolo 7, dal 1° gennaio 2024. Le singole Società socie 

ed APS si impegnano a predisporre, entro il mese di dicembre 2023 il Budget di propria competenza 

relativo al 2024, contenente anche i piani degli Interventi di adeguamento.    

Entro novembre 2023 APS definirà a comunicherà alle Società le modalità operative da seguire per la 

fatturazione / bollettazione a partire da tale data, anche eventualmente prevedendo un periodo transitorio 

prima dell’adozione di un sistema unitario a regime.  Eventuali fatture / bollette la cui emissione avverrà 

nel 2024 ma  relative a servizi del 2023 saranno emesse dalle singole Società, secondo modalità che 

verranno concordate contestualmente all’anzidetta procedura, al fine di favorire l’ordinato svolgimento 

delle attività amministrative. 

Qualora necessario, le parti, nella totalità o solo tra alcune di loro, sottoscriveranno uno o più 

Regolamenti integrativi per tutto quanto necessario onde dare piena attuazione, nei tempi indicati, a 

quanto previsto nel presente contratto. Tali Regolamenti integrativi saranno negoziati in buona fede, nel 

rispetto di obiettivi, principi e criteri propri del presente contratto. 

Sarà stipulato uno specifico Regolamento integrativo tra APS, SA e SCA per regolare in dettaglio la 

gestione operativa di Albenga, tenendo conto delle necessarie integrazioni operative tra l’impianto di 

depurazione e le condotte principali di adduzione e le relative stazioni di rilancio. 

 

Articolo 16 

Foro competente 

Le parti stabiliscono che ogni controversia circa la validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la 

risoluzione del presente contratto o comunque da esso derivanti che dovesse insorgere tra loro e non 

oggetto di composizione stragiudiziale, sarà devoluta alla competenza esclusiva ed inderogabile del 

Foro di Savona. 

Letto, approvato e sottoscritto 
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ALLEGATI 

Allegato A: territorio di competenza. 

Allegato B: elenco del personale assoggettato al passaggio in APS . 

 

 

 

 



# Descrizione attività Anno

Inizio Fine Semestre I II III IV I II III IV

1 Gestione degli appalti dei lavori PNRR gen-24 dic-26

2
Progettazione e approvazione progetti per 

superamento infrazione Alassio
gen-24 dic-24

3

Finanziamento, revisione progetti e gara 

d'appalto per collegamento Pietra Ligure e Val 

Maremola (rischio procedura di infrazione)

gen-24 dic-24

4 Unificazione della Carta dei Servizi gen-24 giu-24

5 Unificazione software e sistema di fatturazione gen-24 dic-24

6
Revisione Piano d'Ambito e 

rimodulazione/unificazione tariffaria
gen-24 set-24

7
Individuazione risorse, finanziamenti e 

investimenti pianificazione finanziaria
gen-24 giu-24

8
Completamento presa incarico reti e ingresso 

Soci nelle Società 
gen-24 dic-24

9
Unificazione e ottimizzazione dati qualità 

tecnica e contrattuale (RQTI e RQSII)
gen-24 dic-24

10
Revisione e sistemazioni essenziali nella 

gestione acquedottistica
lug-24 giu-25

# Descrizione attività Anno

Inizio Fine Semestre I II III IV I II III IV

11

Accordi di principio tra i soci sugli assetti 

definitivi dell'unificazione e sulle modalità di 

governance

gen-24 mar-24

12
Formalizzazione e approvazione in Assemblea 

di APS dei principi cardine per l'unificazione
apr-24 giu-24

13
Preparazione ed affidamento degli incarichi ai 

fini dell'unificazione
lug-24 set-24

14
Valorizzazione degli asset  e dei rischi delle 

Società oggetto di unificazione 
ott-24 mar-25

15

Predisposizione di bozze di Statuto, patti 

parasociali e piano industriale della Società 

fusa

ott-24 mar-25

16
Confronto con i soci delle risultanze sulle 

attività 14 e 15
apr-25 giu-25

17
Messa a punto di ipotesi di omogeneizzazione 

degli inquadramenti e dei contratti
lug-24 dic-24

18
Messa a punto degli accordi sindacali in 

prospettiva dell'unificazione
gen-25 giu-25

19
Formalizzazione del progetto di unificazione 

per l'approvazione nei Consigli Comunali
apr-25 giu-25

20
Delibere di Consiglio Comunale e Assemblee di 

unificazione
lug-25 set-25

Periodo

ATTIVITA' ORDINARIE SOCIETA'

ATTIVITA' PER L'UNIFICAZIONE

Programmazione attività APS

2024 2025

Periodo 2024 2025

sabrina
Macchina da scrivere
Allegato B
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Macchina da scrivere
Allegato C
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APS S.c.p.a. è una società consortile per azioni costituita l’11 gennaio 2019 tra Consorzio 

per la Depurazione delle Acque di Scarico del Savonese S.p.A., che detiene il 50% del 

capitale sociale, Servizi Ambientali S.p.A. che ne detiene il 36,5% e Servizi Comunali 

Associati S.r.l. che ne detiene il 13,5%. 

 

APS in data 13 marzo 2019 con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 ha ottenuto 

l’affidamento del Servizio Idrico Integrato per l’ATO Centro Ovest 1 Savonese con la 

formula del c.d. “in house providing”. In data 30 aprile 2023 è stata sottoscritta tra EGATO 

e APS la “Convenzione di affidamento della gestione del Servizio Idrico Integrato al 

gestore unico nell’Ambito Territoriale Ottimale Centro Ovest 1 Savonese”. 

 
A termini di Statuto APS S.c.p.a. entro il 31 dicembre 2021 avrebbe dovuto ultimare la 
procedura di fusione per incorporazione delle tre Società in APS. Con delibera statutaria 
del 28 luglio 2021 il termine per la procedura di fusione è stato procrastinato al 31 
dicembre 2023. 

Il capitale sociale originario era stato quantificato nella misura necessaria per finanziare 

l’attività sociale per non più di tre anni ovvero fino al 31 dicembre 2021, termine per la 

fusione sopra richiamato. Al 31 dicembre 2021 APS S.c.p.a. si è trovata con un patrimonio 

netto al di sotto del capitale sociale nominale e prossimo al minimo legale.  

Pertanto, a gennaio 2022 APS ha richiesto ai propri Soci finanziamenti nella forma del 

versamento in conto capitale così da permettere alla Società una continuità aziendale. La 

richiesta è stata evasa, in tempi diversi, da tutte e tre le Società ed è ultimata a marzo 2023 

per un ammontare complessivo di euro 150.000 così suddivisi: 

- Consorzio S.p.A. euro 75.000; 

- Servizi Ambientali S.p.A. euro 54.750; 

- Servizi Comunali Associati S.r.l. euro 20.250. 

Nella seduta del 20 gennaio 2023 il Consiglio di Amministrazione aveva preso atto della 

situazione patrimoniale della Società al 30 novembre 2022 (termine di riferimento per 

l’insediamento del nuovo C.d.A.), come risultante dagli appostamenti contabili al 

momento dell’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione; da tale situazione 

emergeva un patrimonio netto negativo di euro 159.646. Pur tenendo conto del 

versamento in conto aumento capitale da parte della Servizi Ambientali S.p.A. avvenuto 

ad inizio 2023 la Società si trovava comunque nella situazione di cui all’art. 2447 codice 

civile.  

Il Consiglio, quindi, ha provveduto senza indugio a convocare l’Assemblea straordinaria 

al fine di procedere alla ricapitalizzazione della Società sulla base di un appropriato Piano 

di ristrutturazione approvato nella seduta del C.d.A. del 02 marzo 2023.  Tale Assemblea, 

convocata per il 22 marzo 2023, non si è però potuta tenere per mancanza del quorum 

costitutivo richiesto dallo Statuto sociale. 
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Premesso che nella proposta di Piano Annuale 2023 era chiaramente indicato che 

l’impostazione contabile che il nuovo Consiglio di Amministrazione ritiene appropriata è 

quella dell’integrale rifatturazione alle Società Socie dei costi sostenuti (come pure 

dell’integrale fatturazione, da parte delle Società Socie, dei ricavi rinvenienti dalla 

fatturazione da parte di APS), nell’ambito degli approfondimenti anticipati nel documento 

sottoposto all’Assemblea del 22 marzo 2023, si è successivamente pervenuti al 

convincimento che, a modifica dell’impostazione contabile adottata dal precedente 

Consiglio di Amministrazione, già per il bilancio 2022 si debba procedere alla 

rifatturazione ai soci di tutti i costi operativi, ciò anche alla luce della sentenza della Corte 

di Cassazione, Sez. Trib., 17 giugno 2011, n. 13295. Tuttavia, l’entità dei costi da rifatturare 

alle Società non può essere competenza arbitraria del Consiglio di Amministrazione 

sussistendo l’obbligo di acquisizione di un assenso esplicito dell’Assemblea a riguardo e, 

quindi, tale assenso, quando non sia stato concesso a priori con l’approvazione del budget, 

come nel caso specifico di APS (che per l’anno 2022 non aveva né presentato né approvato 

un budget), può anche intervenire a posteriori, purché prima dell’approvazione del 

progetto di bilancio da parte del Consiglio di Amministrazione. Pertanto, il Consiglio di 

Amministrazione ha ritenuto di sottoporre all’Assemblea del 29 maggio 2023 

l’autorizzazione a posteriori per il ribaltamento alle Società socie dei costi 2022. In tale 

sede, con voto favorevole unanime, è stato autorizzato il ribaltamento dei costi 2022.  

In conseguenza di quanto sopra la situazione patrimoniale al 31 dicembre 2022 risulta 

quella contenuta nel progetto di bilancio 2022 approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 31 maggio 2023 e che verrà sottoposto all’approvazione 

dell’Assemblea il prossimo 29 giugno come esposto nella tabella che segue: 

 

Alla luce della situazione patrimoniale su esposta, quindi, la Società non risulta più ricadere 

nella fattispecie di cui all’art. 2447 codice civile essendo il capitale sociale nominale 

superiore al minimo legale. 

Tuttavia, per effetto delle perdite pregresse accumulate e di quella relativa all’esercizio 

2022, la Società si trova nella previsione dell’art. 2446 codice civile, dovendo, quindi, 

prendere atto che tali perdite hanno comportato un’erosione del capitale stesso nella 

misura superiore ad un terzo del valore del capitale nominale. 

Pur essendo intervenuti ulteriori versamenti da parte dei Soci imputati a riserva di capitale, 

la situazione al 30 aprile 2023 (Allegato 1), approvata dal Consiglio di Amministrazione 

31-dic-22

capitale sociale 500.000                        

riserve in conto capitale 95.250                          

versamento Servizi ambientali

diff da arrotondamento 1                                     

perdita a nuovo 396.445-                        

perdita di esercizio 118.612-                        

patrimonio netto 80.194                          
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nella seduta del 26 giugno c.a., evidenzia il permanere di una situazione patrimoniale che 

ricade nella previsione di cui all’articolo 2446 codice civile come si evince dalla tabella 

sotto riportata. 

 

In futuro, per la particolare struttura e natura della Società (come sopra discussa), non è 

ragionevole prevedere per APS il conseguimento di utili tali da poter ridurre, al termine 

dell’esercizio in corso, la perdita di cui sopra al di sotto del terzo del capitale sociale. 

Si osserva inoltre che: 

• già il bilancio al 31 dicembre 2021 evidenziava una erosione del capitale sociale in 

misura superiore ad un terzo; 

• le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 9, del D.L. 198/2022, convertito con 

modificazioni dalla Legge n. 14 del 24 febbraio 2023, non si ritengono applicabili 

in presenza di una situazione non contingente a seguito degli eventi eccezionali da 

cui discende la citata norma ma di natura strutturale. 

Per le considerazioni sopra esposte, il Consiglio di Amministrazione nella già citata seduta 

del 26 giugno ha ritenuto necessario procedere alla convocazione per il 1° agosto 2023 

dell’Assemblea straordinaria degli azionisti per le operazioni sul capitale previste 

dall’articolo 2446 del codice civile e segnatamente la copertura delle perdite pregresse 

utilizzando in prima battuta le riserve in conto capitale e per la parte residua procedendo 

alla riduzione pro quota del capitale sociale. 

Quindi, il nuovo capitale sociale di APS risulterà essere, dopo l’Assemblea straordinaria di 

cui al punto precedente, pari ad euro 134.800 e euro 142 a riserva. Il capitale che sarà 

ripartito tra le Società Socie secondo le rispettive percentuali di partecipazione come di 

seguito meglio specificato: 

- Consorzio per la Depurazione del Savonese S.p.A.: euro 67.400 (50%); 

- Servizi Ambientali S.p.A.: euro 49.202 (36,50%); 

- Servizi Comunali Associati S.r.l.: euro 18.198 (13,50%) 

Eventuali ulteriori interventi sul capitale saranno valutati nel corso del 2023 anche alla luce 

delle decisioni sul piano annuale 2023 ed ulteriori prospettive ed esigenze della società. 

Allegati: 

30-apr-23

capitale sociale 500.000                        

riserve in conto capitale 150.000                        

versamento Servizi ambientali

diff da arrotondamento 1-                                     

perdita a nuovo 515.057-                        

perdita di esercizio

patrimonio netto 134.942                        
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1. Situazione patrimoniale al 30 aprile 2023. 



ATTIVO 30/04/2023
A. CREDITI VERSO SOCI

A Crediti verso soci per versamenti dovuti 0
B. IMMOBILIZZAZIONI

B.I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
1 Costi di impianto e di ampliamento 49.289
2 Costi di ricerca, sviluppo e pubblicita'
3 Diritti di brevetto ed opere di ingegno
4 Concessioni, licenze, marchi e simili 0
5 Avviamento
6 Immobilizzazioni in corso e acconti
7 Altre 0

Totale B.I 49.289

B.II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1 Terreni e fabbricati 0
2 Impianti e macchinario
3 Attrezzature industriali e commerciali

4 Altri beni 35.008

5 Immobilizzazioni in corso e acconti

Totale B.II 35.008

B.III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1 Partecipazioni

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) altre imprese 0
d) imprese sottoposte al controllo delle controllanti

d-bis) altre imprese
2 Crediti:

a) verso imprese controllate
b) verso imprese collegate
c) verso controllanti
d) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
d-bis) verso altri 0

3 Altri titoli
4 Strumenti finanziari derivati attivi

Totale B.III 0
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 84.297
C. ATTIVO CIRCOLANTE

C.I RIMANENZE
1 Materie prime, sussidiarie e di consumo 0
2 Prodotti in lavorazione e semilavorati
3 Lavori in corso su ordinazione
4 Prodotti finiti e merci
5 Acconti

Totale C.I 0
C.II CREDITI

1 Verso clienti 0
2 Verso imprese controllate
3 Verso imprese collegate
4 Verso controllanti
5 Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti

5-bis Crediti tributari 53.428
5-ter Imposte anticipate 0
5-quater Verso altri 457.070

Totale C.II 510.498
C.III ATTIVITA' FINANZIARIE

1 Partecipazioni in imprese controllate
2 Partecipazioni in imprese collegate
3 Partecipazioni in imprese controllanti

3-bis Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo delle controllanti
4 Altre partecipazioni
5 Strumenti finanziari derivati attivi
6 Altri titoli
7 Altre

Totale C.III 0
C.IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

1 Depositi bancari e postali 34.697
2 Assegni
3 Denaro e valori in cassa 0

Totale C.IV 34.697
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 545.195
D. RATEI E RISCONTI

1 Ratei attivi 0
2 Risconti attivi 81

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 81

TOTALE DELL'ATTIVO 629.573

Acque Pubbliche Savonesi ScPA
SEDE: Via caravaggio 1 c. soc. 500.000,00

BILANCIO PROVVISORIO al  30 aprile 2023

STATO PATRIMONIALE



STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 30/04/2023
A. PATRIMONIO NETTO

A.I Capitale 500.000
A.II Riserva da sopraprezzo azioni
A.III Riserve di rivalutazione
A.IV Riserva legale
A.V Riserve statutarie
A.VI Altre riserve

1. Versamenti soci in conto capitale 150.000
2. Differenze da arrotondamento -1

A.VII Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanz attesi
A.VIII Utili/Perdite a nuovo -515.057
A.IX Risultato d'esercizio 0
A.X Riserva negativa per azioni proprir in portafoglio

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 134.942
B. FONDI PER RISCHI E ONERI

1 per trattamento di quiescenza
2 per imposte differite 0
3 altri 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI (B) 0
C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

C Trattamento di fine rapporto del personale dipendente 0
D. DEBITI

1 Obbligazioni
2 Obbligazioni convertibili
3 Debiti verso soci per finanziamenti 0
4 Debiti verso banche

a) entro 12 mesi 0
b) oltre 12 mesi 0

5 Debiti verso altri finanziatori 0
6 Acconti
7 Debiti verso fornitori 289.639
8 Titoli di credito
9 Debiti verso imprese controllate

10 Debiti verso imprese collegate
11 Debiti verso controllanti

11-bis Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
12 Debiti tributari 2.216
13 Debiti verso istituti previdenziali 0
14 Altri debiti 200.000

TOTALE DEBITI (D) 491.855
E. RATEI E RISCONTI

1 Ratei passivi 0
2 Risconti passivi 2.776

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 2.776
TOTALE DEL PASSIVO 629.573

CONTI D'ORDINE 30/04/2023
1 GARANZIE, FIDEJUSSIONE E AVALLI: fidejussioni 0
2 IMPEGNI : canoni leasing a scadere 0
3 RISCHI



CONTO ECONOMICO

30/04/2023
A ) VALORE DELLA PRODUZIONE

1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0
2 Variazione rimanenze mat. Prime, suss, di consumo
3 Variazione lavori in corso su ordinazione
4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
5 Altri ricavi e proventi 85.863

di cui contributi in c/esercizio :
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 85.863
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6 Materie prime, sussidiarie di consumo e merci 0
7 Servizi 65.670
8 Godimento di beni di terzi 7.774
9 Personale

a) salari e stipendi 0
b) oneri sociali 0
c) trattamento di fine rapporto 0
d) trattamento di quiescenza e simili 0
e) altri costi 0

Totale spese personale 0
10 Ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamenti immobilizzazioni immateriali 8.182
b) ammortamenti immobilizzazioni materiali 2.526
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazioni crediti 0

Tot.ammort.e svalutaz. 10.708
11 Variaz.riman.materie prime, sussidiarie, di consumo,merci 0
12 Accantonamenti per rischi
13 Altri accantonamenti 0
14 Oneri diversi di gestione 1.711

TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (B) 85.863
DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DI PRODUZIONE (A-B) 0
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15 Proventi da partecipazioni
16 Altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante
d) proventi diversi dai precedenti 0

17 Interessi e altri oneri finanziari
a) Interessi passivi su conti correnti 0
b) Interessi passivi su finanziamenti 0
c) Altri oneri finanziari 0

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) 0
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

18 Rivalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

19 Svalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE (D) 0
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 0

22 Imposte sul reddito
a) Ires corrente 0

anticipata 0
b) Irap corrente 0

anticipata 0
Totale 

UTILE/PERDITA DELL'ESERCIZIO 0



Riferimento Statuto Nuova versione Versione precedente Modifica

Articolo 1, comma 5 Entro e non oltre il 31 dicembre 2025 Entro e non oltre il 31 dicembre 2023 Cambio data

Articolo 2, comma 1 La Società ha sede legale in Savona.

La Società ha sede legale in Savona, Via Caravaggio 1, presso i

locali già sede della Società “Consorzio per la depura zione 

delle acque di scari co del Savonese S.p.A.”

Indicazione 

solo della 

Città

Articolo 4, comma 3

Consorzio per la depurazione delle acque di scarico 

del Savonese S.p.A. con una quota pari al 50% del 

capitale sociale, rappresentata da n. 67.400 azioni da 

1 euro ciascuna;

- Servizi Ambientali S.p.A. con una quota pari al 

36,50% del capitale sociale, rappresentata da n. 

49.202 azioni da 1 euro ciascuna;

- Servizi Comunali Associati (SCA) s.r.l. con una quota 

pari al 13,50% del capitale sociale, rappresentata da 

n. 18.198 azioni da 1 euro ciascuna.

Consorzio per la depurazione delle acque di scarico del Sa 

vonese

S.p.A. con una quota pari al 50% del capitale sociale, 

rappresentata da n. 250.000 azioni da 1 euro ciascuna;

- Servizi Ambientali S.p.A. con una quota pari al 36,50% del 

capitale so ciale, rappresentata da n. 182.500 azioni da 1 euro 

ciascuna;

- Servizi Comunali Associati (SCA) s.r.l. con una quota pari al

13,50% del capitale sociale, rappresentata da n. 67.500 azio ni 

da 1

euro ciascuna.

Variazione 

numero 

azioni di 

ciascu Socio

Articolo 5, comma 8

Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di 

proprietà dei singoli Comuni saranno messi a 

disposizione della Società consortile APS mediante gli 

strumenti giuridici idonei, mentre le reti e gli impianti 

di proprietà delle Società consorziate saranno posti 

dalle medesime a disposizione della Società 

consortile APS mediante apposito contratto 

infraconsortile, ai sensi del successivo articolo 21, 

comma 1, lettera a).

Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di pro prietà 

dei singoli Comuni saranno messi a disposizione della Società 

consortile APS mediante gli strumenti giuridici idonei, mentre 

le reti e gli impianti di proprietà delle Società consorziate 

saranno locati dalle Società consorziate alla Società consortile 

APS mediante appositi contratti di affitto, che disciplineranno 

la messa a disposizione, da parte delle Società consorziate, 

delle reti e degli impianti del SII regolandone le condizioni di 

utilizzo, incluso il corrispettivo da riconoscersi alle Società 

Consorziate, che non dovrà essere inferiore al valore di 

ammortamento annuale dei beni affidati e dovrà consentire il 

regolare rimborso dei relativi mutui

Eliminazione 

parte 

inerente i 

contratti di 

affitto

Modifiche statutarie

sabrina
Macchina da scrivere
Allegato D



Articolo 5, comma 9

La Società APS, previa specifica autorizzazione della 

Autorità d’Ambito e nei limiti nella stessa contenuti, 

può svolgere altre attività, purché accessorie e/o 

strumentali all’attività sopraindicata, nel rispetto dei 

limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 del 2016 e dal D.Lgs. n. 

201 del 2022, ivi incluse le attività esercitate in via 

secondaria, che dovranno avere contabilità separata 

ed il conto economico delle stesse non potrà influire 

sulla determinazione della tariffa del S.I.I., se non in 

riduzione

La Società APS, previa specifica autorizzazione della Autorità 

d’Ambito e nei limiti nella tessa contenuti, può svolgere altre 

attività, purché accessorie e/o strumentali all’attività 

sopraindicata e nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 

del 2016, ivi incluse le attività esercitate in via secondaria che 

dovranno avere contabilità separata ed il conto economico 

delle stesse non potrà influire

sulla determinazione della tariffa del S.I.I., se non in riduzione.

Aggiunta 

riferimento 

normativo

Articolo 6, comma  2

L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi 

alle attività previste nell’oggetto sociale comporta il 

rispetto delle condizioni per l’esercizio del controllo 

analogo congiunto da parte delle amministrazioni 

aggiudicatrici, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 

175 del 2016, dal D.Lgs. n. 36 del 2023 (art. 7) e dal 

disciplinato dal D..Lgs. n. 201 del 2022.

L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi alle 

attività previste nell’oggetto sociale comporta il rispetto delle 

condizioni per l’esercizio del controllo analogo congiunto da 

parte delle amministrazioni aggiudicatrici secondo quanto 

previsto dai c. 4 e 5 dell’art.

5 del D. Lgs. 50/2016.

Modifica 

riferimento 

normativo

Articolo 6, comma  4

Tramite i patti parasociali, è istituita altresì 

l’Assemblea di coordinamento e indirizzo ai fini 

dell’esercizio congiunto del controllo analogo da 

parte degli Enti Locali sui cui territori viene fornito il 

servizio per il tramite delle rispettive società 

partecipate, che detengono l’intero capitale di Acque 

Pubbliche Savonesi ScpA, . Composizione, modalità di 

funzionamento e compiti dell’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo sono analiticamente 

precisati nei patti parasociali sottoscritti dai soci.

Tramite i patti parasociali, è istituita altresì l’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo ai fini dell’esercizio congiunto del 

controllo analogo da parte degli Enti Locali sui cui territori 

viene fornito il servizio per il tramite delle rispettive società 

partecipate, che detengono l’intero capitale di Acque Pubbli 

che Savonesi ScpA, secondo quanto a messo dal secondo 

periodo del c. 2 dell’art. 5 del D. Lgs. 50/2016. Composizione, 

modalità di funzionamento e compiti dell’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo sono analiticamente precisati nei 

patti parasociali sottoscritti dai soci.

Eliminazione 

parte in rosso  



Articolo 7, comma 1 

Il capitale iniziale della Società APS è di euro 134.800 

(centotrentaquattromilaeottocento/00), ed è diviso 

in numero 134.800 

(centotrentaquattromilaeottocento) azioni 

nominative da Euro 1,00 (uno/00) ciascuna.

Il capitale iniziale della Società APS è di euro 500.000 (cin 

quecento mila/00), ed è diviso in numero 500.000 (cinquecen 

tomila) azioni nominative da Euro 1,00 (uno/00) ciascuna.

Variazione 

capitale 

sociale

Articolo 21, comma 1, lett. 

a)

contratti necessari e comunque opportuni per la 

regolamentazione dei rapporti tra la Società 

Consortile APS e le Consorziate. A titolo 

esemplificativo: contratti per la fornitura di servizi 

tecnici ed operativi, contratti di affitto di ramo di 

azienda, contratti per la fornitura di servizi 

amministrativi, contratti di regolazione dei rapporti 

finanziari e tesoreria accentrata, contratti di messa a 

disposizione degli impianti del servizio idrico, salvi 

altri;

contratti necessari e comunque opportuni per la 

regolamentazione dei rapporti tra la Società Consortile APS e le 

Consorziate a titolo esemplificativo: contratto per la fornitura 

di servizi tecnici ed operativi, contratto di affitto di ramo di 

azienda, contratto per la fornitura di servizi amministrativi, 

contratto di regolazione dei rapporti finanziari e tesoreria 

accentrata, contratto di affitto degli impianti del servizio idrico, 

salvo altri.

Eliminazione 

contratto di 

affitto



sabrina
Macchina da scrivere
Allegato E





Riferimento Statuto Nuova versione Versione precedente Modifica

Articolo 1, comma 5 Entro e non oltre il 31 dicembre 2025 Entro e non oltre il 31 dicembre 2023 Cambio data

Articolo 2, comma 1 La Società ha sede legale in Savona.

La Società ha sede legale in Savona, Via Caravaggio 1, presso i

locali già sede della Società “Consorzio per la depura zione 

delle acque di scari co del Savonese S.p.A.”

Indicazione 

solo della 

Città

Articolo 4, comma 3

Consorzio per la depurazione delle acque di scarico 

del Savonese S.p.A. con una quota pari al 50% del 

capitale sociale, rappresentata da n. 67.400 azioni da 

1 euro ciascuna;

- Servizi Ambientali S.p.A. con una quota pari al 

36,50% del capitale sociale, rappresentata da n. 

49.202 azioni da 1 euro ciascuna;

- Servizi Comunali Associati (SCA) s.r.l. con una quota 

pari al 13,50% del capitale sociale, rappresentata da 

n. 18.198 azioni da 1 euro ciascuna.

Consorzio per la depurazione delle acque di scarico del Sa 

vonese

S.p.A. con una quota pari al 50% del capitale sociale, 

rappresentata da n. 250.000 azioni da 1 euro ciascuna;

- Servizi Ambientali S.p.A. con una quota pari al 36,50% del 

capitale so ciale, rappresentata da n. 182.500 azioni da 1 euro 

ciascuna;

- Servizi Comunali Associati (SCA) s.r.l. con una quota pari al

13,50% del capitale sociale, rappresentata da n. 67.500 azio ni 

da 1

euro ciascuna.

Variazione 

numero 

azioni di 

ciascu Socio

Articolo 5, comma 8

Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di 

proprietà dei singoli Comuni saranno messi a 

disposizione della Società consortile APS mediante gli 

strumenti giuridici idonei, mentre le reti e gli impianti 

di proprietà delle Società consorziate saranno posti 

dalle medesime a disposizione della Società 

consortile APS mediante apposito contratto 

infraconsortile, ai sensi del successivo articolo 21, 

comma 1, lettera a).

Le reti e gli impianti destinati alla gestione del SII di pro prietà 

dei singoli Comuni saranno messi a disposizione della Società 

consortile APS mediante gli strumenti giuridici idonei, mentre 

le reti e gli impianti di proprietà delle Società consorziate 

saranno locati dalle Società consorziate alla Società consortile 

APS mediante appositi contratti di affitto, che disciplineranno 

la messa a disposizione, da parte delle Società consorziate, 

delle reti e degli impianti del SII regolandone le condizioni di 

utilizzo, incluso il corrispettivo da riconoscersi alle Società 

Consorziate, che non dovrà essere inferiore al valore di 

ammortamento annuale dei beni affidati e dovrà consentire il 

regolare rimborso dei relativi mutui

Eliminazione 

parte 

inerente i 

contratti di 

affitto

Modifiche statutarie



Articolo 5, comma 9

La Società APS, previa specifica autorizzazione della 

Autorità d’Ambito e nei limiti nella stessa contenuti, 

può svolgere altre attività, purché accessorie e/o 

strumentali all’attività sopraindicata, nel rispetto dei 

limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 del 2016 e dal D.Lgs. n. 

201 del 2022, ivi incluse le attività esercitate in via 

secondaria, che dovranno avere contabilità separata 

ed il conto economico delle stesse non potrà influire 

sulla determinazione della tariffa del S.I.I., se non in 

riduzione

La Società APS, previa specifica autorizzazione della Autorità 

d’Ambito e nei limiti nella tessa contenuti, può svolgere altre 

attività, purché accessorie e/o strumentali all’attività 

sopraindicata e nel rispetto dei limiti previsti dal D.Lgs. n. 175 

del 2016, ivi incluse le attività esercitate in via secondaria che 

dovranno avere contabilità separata ed il conto economico 

delle stesse non potrà influire

sulla determinazione della tariffa del S.I.I., se non in riduzione.

Aggiunta 

riferimento 

normativo

Articolo 6, comma  2

L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi 

alle attività previste nell’oggetto sociale comporta il 

rispetto delle condizioni per l’esercizio del controllo 

analogo congiunto da parte delle amministrazioni 

aggiudicatrici, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 

175 del 2016, dal D.Lgs. n. 36 del 2023 (art. 7) e dal 

disciplinato dal D.Lgs. n. 201 del 2022.

L’affidamento diretto di servizi pubblici locali relativi alle 

attività previste nell’oggetto sociale comporta il rispetto delle 

condizioni per l’esercizio del controllo analogo congiunto da 

parte delle amministrazioni aggiudicatrici secondo quanto 

previsto dai c. 4 e 5 dell’art.

5 del D. Lgs. 50/2016.

Modifica 

riferimento 

normativo

Articolo 6, comma  4

Tramite i patti parasociali, è istituita altresì 

l’Assemblea di coordinamento e indirizzo ai fini 

dell’esercizio congiunto del controllo analogo da 

parte degli Enti Locali sui cui territori viene fornito il 

servizio per il tramite delle rispettive società 

partecipate, che detengono l’intero capitale di Acque 

Pubbliche Savonesi ScpA, . Composizione, modalità di 

funzionamento e compiti dell’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo sono analiticamente 

precisati nei patti parasociali sottoscritti dai soci.

Tramite i patti parasociali, è istituita altresì l’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo ai fini dell’esercizio congiunto del 

controllo analogo da parte degli Enti Locali sui cui territori 

viene fornito il servizio per il tramite delle rispettive società 

partecipate, che detengono l’intero capitale di Acque Pubbli 

che Savonesi ScpA, secondo quanto a messo dal secondo 

periodo del c. 2 dell’art. 5 del D. Lgs. 50/2016. Composizione, 

modalità di funzionamento e compiti dell’Assemblea di 

coordinamento e indirizzo sono analiticamente precisati nei 

patti parasociali sottoscritti dai soci.

Eliminazione 

parte in rosso  



Articolo 7, comma 1 

Il capitale iniziale della Società APS è di euro 134.800 

(centotrentaquattromilaeottocento/00), ed è diviso 

in numero 134.800 

(centotrentaquattromilaeottocento) azioni 

nominative da Euro 1,00 (uno/00) ciascuna.

Il capitale iniziale della Società APS è di euro 500.000 (cin 

quecento mila/00), ed è diviso in numero 500.000 (cinquecen 

tomila) azioni nominative da Euro 1,00 (uno/00) ciascuna.

Variazione 

capitale 

sociale

Articolo 21, comma 1, lett. 

a)

contratti necessari e comunque opportuni per la 

regolamentazione dei rapporti tra la Società 

Consortile APS e le Consorziate. A titolo 

esemplificativo: contratti per la fornitura di servizi 

tecnici ed operativi, contratti di affitto di ramo di 

azienda, contratti per la fornitura di servizi 

amministrativi, contratti di regolazione dei rapporti 

finanziari e tesoreria accentrata, contratti di messa a 

disposizione degli impianti del servizio idrico, salvi 

altri;

contratti necessari e comunque opportuni per la 

regolamentazione dei rapporti tra la Società Consortile APS e le 

Consorziate a titolo esemplificativo: contratto per la fornitura 

di servizi tecnici ed operativi, contratto di affitto di ramo di 

azienda, contratto per la fornitura di servizi amministrativi, 

contratto di regolazione dei rapporti finanziari e tesoreria 

accentrata, contratto di affitto degli impianti del servizio idrico, 

salvo altri.

Eliminazione 

contratto di 

affitto


